) rispel- 
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LA VENEZIA 


Un giornale di Torino. annunziava, non 
ha guari, che sintomi di agitazione sima= 


nazionale, dovevano tuttavia lasciar dietro 
di sè Qualche fermento. Essi dratiò Piut- 
tosto i segnàli di ‘ua situazione’ che va 
ogni giorno aggravandosi, che 10 scoppio 
d’un moto, il quale tutti-riconoscono.avrebbe 
avute le più dolorose conseguenze per una 
popolazione travagliata ed oppressa dalla 
signoria straniera. ed anelante di congiun- 
gersi alla nazione ‘a.cub; appartiene. Ma 
se l’infelite successo del tentativo del Friuli; 
preveduto da ‘tutti*colord che noh ‘si pal 
Scorio ‘d’illusioni, fa accresciute 18 Uifficoltti 
e resì forse più accesi a finnovarlo coloro 
che, fuori della Venezia, hauno assai poco 
riguardo «pei popoli, che dicono di voler 
liberare, non ne viene però di conseguenza, 
Che Ti Venezia” trovisi ra “intoridizioni 
diverse da quelle di alcuni mési afidiettò. 
Le. voci di novelle agitazioni si sentono 
tutti gli anni appena cominciano le tiepide 
auré di primavera, e non 'è di ‘méravi» 
+ gliare ‘che si' ripetanò Or4, bensi crediamib 
che se mai vi fu ‘anno, in cui ‘abbiano 
avuto \poco. fondamento. sia, questo che 
percorriatto, è dliecoloro; ‘a’ quali sì at: 
tribuiscohé arfuolimenti!e “spedizioni dd 
almeno. l'ingenziohe di fartie. Ti6 "Sappianb 
quanto noi; che. non ne: sappiamo nuo x 
‘ Noî.vi è stato mai,momento. in..Italia, 
nel'quale sia 'stattore0sì desiderabile ché la 
‘quiete fion'Werigi pufito "thibdta!da ceri 
schiiati fontativi,; comé questo ene stiano 
attraversandQ.: aa 
Ei ci sembra che. ad altro mon si debba 
al presente petisare fuorchè ad agevolare 
al covernò il trisferimento’ della Capitale. 
È un grande interesse Nazionale, che preoe- 
cupa non solo noî, ma eziandio gli amici 
ed i némici ‘d'Italia. SOA 
L'Furopa Sta attendendo che il governo 
italiano si stabilisca nella .sua nuova sede. 
Essa credo, a torto od, a ragione, che sia 
questa una prova che, abbistigna , vedere 
come’ sat per riustiro. me © si 
Noi non possiamo dubitare del successo, | 
ma non dobbiam@ pretendere” di Wasfoh-, 
dere negli Stati esteri la nostra convin- | 
zione per quanto» sia fondata sul-carattere 
e sul'sennò della fazione. te n 
Le potenze ‘éhe hannb riconosciuto il 
regno. d'Italia, e quelle’ chie noù l'hino 
riconosciuto, comprendono come rà si 
abbia a lasciare che. il governo. italiano 
adempia l'obbligo ‘che si-è assunto colla 
convetlzione' del'15 settemibrò: mi 
Gli amici ci lasciado trebquitli, stimando. 


estere col’quell’assiduità»evdilizenza elie 
si richiéderebbe, "8 gli ‘dtvarsari ‘vogliono 
aspettare di poter apprezzare "i fisultàti 
del grande esperimento che ei accingiamo 
a fare, pervindirizzare infiseguito la doro 
politica, S6condoi doro interessi? b'consi- 
glieranno. "7 © een ba TERE? 
Vorremmo compottarei verso il nostro 


siamo bat ret alle: quistioni 


ciano gli-Sti'anieri ?.'Sarebbe' ingiustifica- 
“tile, verso Ti rigione”e Ruropay chi peh- 
disse di ‘suscitate’ meda 6° distorbi “al 
governo, menti 
cenda, tanto, grave. 


il 
foglio Coli 


che in queste contingénze, noi non pos-|. 


governo ‘in modo peggiore qdi, ciò che-fac- |. 


‘Noi: non possiamo: supporlo, per due 
buone ragioni La “prima; che sgl'impaeci 
che il governo incontrarebhbe, tormere” 
dannosi agl'interessi dello Statò "ed ‘il'sno 
credito all’estero; la: seconda; che, niùno 
potrebbe .stusarli, «nom* essendovi seo 
così ittesperto pil quale non sia in: grado 
i pins ine 400% fono vanta 
gio di sorta ad alc, partitò' poliieò ch 
voglia l'indipendehza e Vumtà nazionale. 


incontrerebbe, tornerebbitto \Hazi 


frtonò vatitag-. 


Itutta "la “Sua dttenzione © Ta'sua'solteci. 
‘tudine alle facteridé ‘intertie. La situazione 
| presentanea dell'Europa la seconda ,pòi- 


ja questo, periodo di; tregua giova a noi 


@ 


L'Italia deve concentrare in quest'anno 


più chie ‘agli altri Stati, Quando saremo 


| stabiliti: nbfla muova sede del' governo; 
| qhiabito lp varie iltntministrazioni Sarghho 
riordinale, quando Sì Saranno date le di- | 


sposizioni. pel .compimentò dell’ unifica- 
zionè amministrativa. - ev giudiziaria ; allora 
la ‘politica’ ripiglierà vi Sudi difitris: e-si pos 
tra ton agio Rutotità @Miza rivol 
gere lil'pehsiero all aliro ‘questioni. fe 
quali sono per hoi vitali, e la cui. solu- 
zione si matura intanto pel lavorio lento 
gl'îtiteréSsi’ nazionali. © è 

— Queste verità Sho note nel Veneto,, 
dove, per quanto sia vivo il desiderio. di 
affrettare il'‘giorno! della redenzione; niuno 
stillude intorno “alla possibilità. d'una ink 
fortia Tivohizione, per Gccitabmibrito Oi par: 
fiti d' di fazioni: Ciò' ché "ora He abbisb- 
gna’ è che qui si, abbia giudizio' come 
nelle province» venete, che -non- vi siano 
italiani; i quali pretendanto di ‘conoscere 
da Totinò di’ Genova tà Milano 6 da 
Bologha, le pfovinte Vendle ineglio di co° 
loro ‘che dimorano, in Venezia, Trèviso, 
Padova; Vicenza od. Udine,.e presumano 
di ‘essere ‘italiani. più de’ veneti» solo per: 
chè questi non fanno i conti senza l'oste 
quandò T'oste*si ‘chiama Austria.” , 
CE speriamo: che questo giudizio l‘a- 
vremo tutti; poichè. non>fu.maircosì ne- 
cessano»? | spettante. Prg dt oh8 


tit'og e 


STRADE FERRATE. 

È stata distribuita alla Camera dei. de- 
putati da relazione idella» Commissione .in- 
torrio! al riordinamento ‘ed all'ampliazione 
dee reti ferroviafio el'Hegiio!%1 Slesine 
‘ Esamineromo "in un prossimo numero 
questo importante lavoro. (Per-oggi ci li- 
mitiamo a porre isotto gli. occhib:de’det- 
tori alcuni «dati ovini primo ldògo la di 
gtribuzione delle Vidde' per sotietà ‘indu! 
striali (deduzione fatta dei ‘trolichi' commi) 
secondo il nuovo progetto. di legge. Essa 
è la seguente: +. 

DENOMIMAZIONE 
delle «Sucietà 


A ati o 


p 


LUNGHEZZA TOTALE 
delle limee.inesercizio, 
rin costemziones i 
9)da costruirsi 


|| Ferrovie dell’Italia super. Chil. 4935 
» dello Stato » 53 
’ Romane D 
» Meridionali » inis 
» — Calabro-Sicule » 1157 | 
» ‘Sarde 4 ‘890 
è Linea d'Italia 559 ' 
» » Savona 3 458 
» » Torino-Giriè #00 020 | 
Linee decretate non an I i | 
cora concesse it » 234 
Società delle ferrovie del- vio | 
» d'Austria meridionale » 592 | 
Società delle ferrovie dello * 
“. Siato pontificio 2 316 


gi Totale chil: 6978 

La lunghezza definitiva dbi ti ‘ònchi co-, 
muni sarà di chilometri 472...» 
n’Baligquadro cronologico, unito alla. re-! 
lazione;! di tuttele'‘comcessioni ed ordi- 
iladiohi delle - strade’ ferf'iteitaliane fino | 
‘al'34 dicembre ‘864 'Wieviamo' che ‘la! 
lungezza . totale effettiva delle linee’ con-| 
cesserd: quella: data? è di chilometri.7238. | 


VII ‘fottle fealedellelineb» 0 sezioni apente |} 


‘all'esbrtiz 
di chilometti 33880." " 

Essendosi poi,.imolto. discusso, se e fino 
a ‘quale punto datessione. di-tutterle strade 


izio "a tato ‘31 ‘dicembre 1864 
“gg jovi puo nd 


; lerfiate*dèllo Stato vontlusa «calla»conven- 
ha! sulle dractia urti tit zione 


ie" dalla Cdiitmissione istituita dal mi- 
‘fistrd' done” fintitizà® per' esamiintiné questa 
A estone: Rod Gio 100 79FAMtute passe 


Ì Oriorendlissimo i nor ministro; i: 
pis Sona i quasitizetatorit» si quali siano ri 
Ichiamatilidalla» Signoria ,Vustra- Ogoreyo 


va manifestare la. mptra vpinione, ;,, 
I° Se il g \erno possa, sust nere 


1 


ma sicuro delle ide@ de’ privicipii "e-de= | 
aprti 197 9% 


| al 
dua'a 


il saggio superiore sla 


în 


SCLONLI 


ORNAL 


pr: 


Li 


li Cuala 


verso i creditori dello Stato; 

2° So, sciolto affsrmativamonte, il quesito pre- 
(cedente, i detentòti di queste’ cartelle abbiano 
qualche! ragione-a reclami» versoril gorernd 0 
'la,Svcietà, por Ja convenzione dei titoli in a- 
| zioni delle strade ferrite Lombardo-Veaete. © 

Pèr risolvere il pritno quisito,*fa d'uòpo an- 
| zitutto indagare. quale pot& essere, quale. it 


pulare Îl patto che si leggo Dolt'articolo 14 della 

convenzione ‘del 2 luglio 1881 per' l'imjrestità. 

Mambro. il asp ogni È ni 
Dopo aver dichiarato nell'articalo 40 di detta 


presa st 


ciale Sullo strad 
e da G-nova al lago.Maggiore verso la Sviz- 
2vras fu: convenuto nell'articolo; 44: Che nel 
caso, im cui: ilgovorno sardo si \determinasso,a: 
| verid-re diqualche: Compagnia lè.strade;dip ferro, 
ipotecate.in-fatiore del prestito, ì,; portatori, dei, 
titoli di tal prestito saranno atmm<ssi,.sa.; cam: 
hag alla pari contro una somma  corrispon- 
lente d’aZigni al loro valore ‘nominale. v 
"Così alla cDbligazione dello Statb è* alla co- 
stituzione di uns ipoteca ‘speciale’ si aggiunse ‘a 
ben:fizio ‘dui portatori! dei titoli Hatbro'la “fa 
amala convertire: in'eontlominioliligius dii 
potecà, quindo lbsistradè fenrater fussero: dal go- 
verno! cellutò..à. qu ft mpagaio. i ni 
MA quartu vr a Vintenzione dei con- 
traénti nello» stipulati oqnosto: patto? Intesero! 
forsè che» ivportateri! delle; 1 cartella. Hambro: ax 


gius, d'ipoteca ancora Nel. caso, che (quelle sira- 
de ferrato fossero cedute ad una Società già 
costituita la quela per pagarhv il prezzo non 
avesse ‘necessità di ‘“&mettere azioni‘? ‘O inte 
Sero piuttosto che ai partitori dei HWSi Hmbro 
l'iidicata ‘facoltà spettasseUunîcament | nel'chiso 
che! le*strada»frate «fossero "ceduta: ad +una;Sns 
ciofà, la malossi costitizisso. per: acquistarle sed 
ein ttassenzzioni per»pagarne ibunezzo. È) il 

Quaniuogue l'articolo 144 mon sia abbastanza 
chiaru sed. esplicito nè faccia esprossa distinzione 
bra. til. caso, di Socirtà da co i cho debba 
emeltera azioni, e il easo di tà costituita 
con azioni già emesse, tuttivià tenor litta- 
rale d Ila sua disposizione bensi 'argombtpta 
Ghia i contraenti intesérò parlare ‘di Socibtà, la 
quale dovesso costitilirsì; d emettate Wzivni sp 
cieli per l'acquisto» >didlo ‘strade inrate) da Ge- 
nòvala®Tarinos .da 1G:mova al Jago Maggibre 
verso la)Svizzera. Difiatati fu dichiarato; lall'arti= 
edlo 44 che. .caso di vendita \delle strade. di 
ferno ipotecate i portatori, delle cartella Hambro 
sarebbero: amm ssi. .a permutarla dla; pari, è 
cha avrebbero dovuto ricevere al loro, valorè 
nominale le, azibui d Ila Società atquirente. E 
ognta vede, hg ju std” patto di c4inbiare | 
titoli ‘nta pari ‘@' prendere Lle'2idhli‘al'balore 
‘idiltinate 6A può corigi vamente riferirsi. al 
casa dilla vendita; sd’ uma ‘Sbciatà, che» abbia 
giù emnasse; micaliccat?, come si dico,ile suelaò 
zioniyrolegui-li(p ssono ‘avare: tn valore effet: 
tivo, supiriore o intriore;.al valor nominale, 

Cessanpoi ogni dubbin,iso oltre. al tenore litte- 
ralo , dell'artionlo 44 si. consideri lo «Spirito, Ja 
regione del patto. a sì piuga mente all'assurd's 
CONT on all iniquità cui condurrebbe 

iversa Lslaiazi 


“Raro è so non èitxito impossibile che. le a- 
zioni di una Società anonima, una volta emesse, 
manteligaaò il piibiitivo valore. Sî negoziano, 
scendo la dimauda © la Vferta, Al di Soprd'ò 
al di sotto del val,re nominale, È cosuiuvvia 
Or'chè Avverto s6% portitori: della cart Ile | 
Hanibro'ivessero facoltà “di convertinle imazi hi 


|| Ancora ‘quandorle strade fipotécate;-fossero; ce- || VE: 
|| duterad ftna»Sonietà.già costituita? Sale azioni || E 


della Società acquirepte si. negoziassero ad. up 
pari, non. v'ha dubbio, i! 
gori di Ile cartelle Hambro si prevarrebbero | 
lella facoltà di permintare i loro ‘titoli; e all'ep- 
Bosto sè le azioni ‘della’ Società ‘atquirente “si | 
Ribolla d'un’ Ygio ‘inferiore, rintmzio- 
Pebbero di'budn' grado!alla'"aenità dellaviper- | 
fitità (Così, ipplicand 1 a questo neaso al patto | 
@Particolo Alinon solamente essi; avrebbero | 
facoltà di convertire umediiito di. eredito & d'i- 
‘poteca in condominio,» ma; dipondarehbe dall’ar-| 
bitria loro curarsi ug iadebito |uor; © pui- 
chè. la Società atquirenta non voir bba crilere 
‘pel yalore moniinale le sus azioni ché avess®ro 
in cor ggiora,il governo sarebbe 


iso un valute mai 


in 
sbblikato ‘& rifohdere &i' portitori delle ‘cartelle 
O Ja''difr-rèna,"6 verrebbe iddirettamente 
A stbire und diminuzione dl: prezzo cchnvenuto 
‘peri! la vendita déllerstrade, Hai seg 
*niCid nom può stàre,e hè certo fu questa ls vo- 
lontà dé ‘contraenti: Chi:desso, all'articolo ; 1h sì 
ampia interpretazione, no, farebha da patto. ja- 
; h Fao: 


‘giusto «edi iniquo; un patto; che ayrebbe rimesso 
rientrati una parta la ie di conse 
ela Corit- 


guire na indebito lucro. e di 
ESITO O cont cONÒ nil 
Und deve prestimersì che ltrs' dlla'obbligazione 
Gullo Stato) ‘olte ‘alla’ baranzia di un'ipetecà spe- 
Gale Si-wolesse dullinatuam'i? pretinderore val 
‘gov. rno' «concedere» ili-ben' fizio» dii un lucro 
Senza)-corresp'Uività e senza rischio. Si volle, 
è vero; assicurare sai portatori, dei titoli Hambro 
dla facolta. di, cambiari in azioni, ma si Volle iu 
modo che se.da un ito sero prefuiire ‘il 


è verosimile, 


Arzo Agi 


| veramente l'intenzione, dei «contraenti nello, sti» | 


convenzion», che si eostituiva un'ipoteca spe- |; 
di fetto ‘da Genova a Torino | 


vessero.facoltà di comyertire.in. condominio. il | 


ada {ab inni snr0elapatloh.vtesois lle tg ISSOGAZIONE ST'RICEVONO” ga dat, Fiati 


() 
i] 
Ti 


VOTIDIANO 


In Torino, all'Ufficio del Gicrnale, via della Rocca, n° 405 
Jrinciè presso gli Uffici postali, Fretta) 
"A Parigi, all'Agence Havas, ruò I, 1. Rousseau, n° 3; & 
da Delisy, Davies el C., Finck-Lane, Cornbilt: 
"Le lettere ed ì reclami devono essore inviati, franchi, alla Di- 
_*yrezione dei. Giorzale. Non sì restituiscono î tnanoscritti. 
fb Por gli avvisi rijolgèrsi alla Socinrà Givnzsta eseno 


Londra, 


wma, via Carlo Alberto, n° 5, piano terredò, 
Le inserzioni costano I. 4 la linea; 
‘ Un foglio arretrato cent. 40, 


pretazione del ‘patto, è agevole il dimostrare acquisitori dei titoli Humbro, Chi st vale del.suo 
| che nella ‘convenzione del 30 giugno' 4864 | diritto non fs ingiuria ad alcuno, Nè.solamente 
non st’Ferifica il'''èisò contentiplato* dall'arti- | il:governo, non Viola.il patto,. ma neppure può 
colo 1h. sfata dirsi ch'ei manchi di riguardi di alta equità © 
Vi sono due sostanzialissime differenze: di perfetta buona fede. - 
4e+Itigoverno rdel'Ra si obbligaa tendere non Manchèrebbe di riguardi di buona fede se il 
solamente l& strade: ferrate. da. Genova a Torino sistema adottato ‘der la ‘vendita delle suradotfer- 
e.darGenova al Lago.Msggiore verso, la Sviz- rate fosse appositamente Dreordinato a defraudare 
zera, ma ancora per modum units, com unico ed‘eludére la facoltà riservata ai portatori. ‘dei 
prezzo, i 80 VR) delle navigazioni sul. Lago Mag- titoli Mambro ; supposizione assurda e inarmamis- 
giore. è Sul Lago di Garda ‘6 le strade ferrate | sibile. Ù Jo ati 
dà Novi 24 Al-ssandria e ‘Piacsnza, da ‘torino | Mancherebbe ai riguardi dell'equità se i pochi 
#'Coneo, da Torino Sal’ Ticito! da Valenzi! 4 | roclamanti anzichè mirare a indebito lucro patis- 
Vercelli per! Casale; e%da “Toto a Susa/ 0. sèro ‘un: danno; è ciò pur nom sussiste, poichè 
| “22 Ilgowerzio det Rerion Sobbliga a cedére tutte | 5° Toro è impedito l'esercizio ' di una facoltà cha 
queste ‘strade’ fertate \&rivsenvizi»di: navigazione | T2 eventuale, rinato ferma. la sostanzi della 
adbuna Sdcietà:da: costituirsi iche debba, emet. | Principale obbligazione, riniangono lo ‘loro! gà- 
tere,azioniy bensi, alla: Società, delle strade: fr: ranzie e i loro diritti inalterati! 1 Ì 
| rate, lombarde ee, dell'Italia .central». a iL (Stato) fsi dichiara!nell’articolo 3 della con- 
Qnd'è manifesto chie il caso contemplato nel- || VOnZIoNe del 30 giugno, 1864) provvederà dipel- 
| l'articolo Th ‘della colivefizione del'1851, relativa | (mente per dl servizio. deo uniiresì. A po a 
FU A i bro i i tifa mortizzazione del prestito 'Hambro ai termini dei 
prat restio Hambro, ton Sit vernitato. E. se dvereto reale 22 luglio 1851 e della relativa con- 


nùllimeno'sì Ficomoseessa nef' portatori déi tit | 1,/,; 

TUNE ta A atta ala paria aianbe fo! || VeeziOne del 2 della pesto mese Ti. 

stesso li È tterli” a “conseghinà da uoro Rimane ‘adnijtie' inalterata Pubbligazione dello 
Sonzal rifchia dea rito proventi odi Stztb rispettò ai' portatori dei' titoli; nè potrebbe 
iltita-imprese; esdialira strade che nom: farono'ad: essere altridienti. Rimane antora in favor-Joro 
essisipdiecate. Ma si diràrè dipeso dalstutto:stessa Fipoteca: sulle ‘strade dirferro'\da Genova a Mos 
| del governo, sevil:caso previsto nell'arligolo, 4% rino; 0 aldago Maggiore. $i «potrà a mera e31- 
non siasi verificato, e, repugna alla sostanza: dj bbranza db cantila 50! sì. crede aggiungerne 
qualunque obbligazione che ne dipenda l'adem- espressa dichiarazione nella legge “approvativa; 
Cibi "dalla bas falonità è del fallo di ‘ita ma ln verità non è necessario, poichè néssuno 
pi A | dll 3 ignora che, mediante Ja vendita d.Il'immonits 
ipotecato, non si estiùgue l’ipoteca. 


elle parti contraenti. 

“Oye ciù Si ‘dicess@; sarebb)3 Licila raplicare csi tu -Mspostaralammativàcassabbi 
| più noti ‘ed clinènitari principi! del difitto ‘è prio Hina cari in Hat, praga oa 
con altre dichiarazioni ch3 il govorno fu:cautoò | negativa al secondo. Ed invero una volta rico- 
diaggiungere»:nellavconvenzione del ‘2e luglio | nosciuto che il governo del Re,. sostenendo 6 
485k i 10:51 i moro es ® | attuando Ja convenzione del 30 giugno 4864, si 

Ed invero, poniamo, che in un, contratto il | vAla ‘del sto diritto ‘e non’ imafca ai riguardi di 
promitiente, dica.allo, stipulants: Voi qpnele quer, | equit'è di buona ‘fede, ne'consegue per nedes- 
sto diritto e questa, facoltà, 36, vorrò e se mipia- | sarialillazione hei portatori delle cartelle Hambro 
cérà. Certamente in uta promessi così conce- | non'hanno'ragiene!a rreclami,| nè contro il g0- 
pita mancherebbe qualunque” pritnordio di 0b- | verno,gèrcontro»la Società acquirente per di- 
Dligazionie.'Non' ‘è neppure contepibilè obbligt | mundare la conversione dei luro titoli in azioni 
zione'&he totalmente dipenda dalla volontà del | qejlastcade ferrato lombardo-venete. 
praasiltente: V'ècoltraddizione nai termini; al | Questa, è la nostra opinicne che, rispondendo 
l'eppostorimmaginiamo (ed è il casofnostro): che | allè fiducia del signor ministro, gli manifestiamo 
th contraente) dichiatii So farò la talicòsa, tte | Gul più ‘fermo è ‘tinanime convincimento. 
vrele tai facoltà. Potrà dirsi, che, ; un patto, così Firmati all'originale 
formulato? nipagni alla sostanza; delle; obblig: - Di ReveL — paia — Reis — 
ziopi?.Se ciò; fosse YOKO»; Sarebbe pn argoment, Ci CoareNtI — Ayv. Aprtanò Mai 
di, più SREER Ì RA sie io HAIUDIE: Per copiù conformé 1 È 
vero non è; imperocchè. in quosto caso pui Gr o riissi 33 
enderé “dalla, VOIOALA dt po Mente il fatte)!9 n Beep ale Ponta e 
vi ‘rare Ta \Cosà ‘che’ rerida èsertivite Ja tatoltà 7 
fisérVata 415 stipillantà; ‘ma'ur@’'volta ehe il 
fromittenté siasi (deciso! adl'esegiiire 'éd abbiù 
eseguito ilefatto!previsto;i più»mondipemde dalla 
sùnevolontàl’àdempimantosdell’obbligazione. et] 
|: Nè; ciò;basta. Nell'articolo 45 della convenzione 
del:4851,..contorme ablarticolo 3 .della legge del 
26.giugno di detto anno, fu dichiarato. e La 
fscoltà. che jl goyerno, Sardo si riserva di alie- 
nare le Strade di ferro Sudibtte, now potra mar 
vbtiré de in mollo dh rendere la' alienazione 
Dbbligato rid} nè u'deterbiividte preventidam-nte le 
condizioni a eui potrà aver ludgo, » 
10 Ilogòverno ‘adunque:si riserivò: piena libertà, 
non tanto:riguardosalla; determinazione: di alie- 
nave lerstradeni votecate, quanto. rispetto ai modi 
acandiziovi della yendita, Non si:.limìtd:a dichia, |‘ 
rarggi, portafori, dei, titoli Hatbro, che pon.lo 


CONSOLATO ITALIANO 
IN'ALESSANDRIA D'EGITTO | 
Riceviamo da Alessandria L'Eéo d'Egitto, 
nel, quale si. legge un ‘articolo ‘intitolato; IL 
nuovo, console — gl'interessi della nostra co- 


IL 


attenzione, iributando essò meritate lodi. al 
commendatore Bruno, per ciò che lia fatto 
come console ed esprimendo la ‘speranza che 
il suo successore, signor De Martino, sia per 
proseguire e compiere l’opera da ui iuiziata. 

Ecco le parole, dell’Eco d'Egitto: 

Jinostrò console, signor commendatore Bruno, 
lia lodevolmenta ‘0: dinato ed. amministrato per 


ayrebbero potuto obbligare alla vendita ; bensì | irlass0 di circa qualiro anni la nostra colonia; 
fa ARA Aggiungere, dome dl'imponevà ti | egli è stato.il primo consoje italiano in Egitto ; 
l'gga'sp thie"Gil prev td della'Ticoti di | Junga, faticosa e, pon, scevra di spine è stata 


l'opera Sua; integro da ritordite in questa con 
tradd la Virtitdi Catone! fermo! o risoluto nello 
esibere la'gitistidia;zfino diversa: fucoltà a lui 
Jigdjiti daligoverno nazionble glielo peruzatteva, 


hai sapuios anche: purgaro:la- colonia e. tenere a 


permutare* i ‘titoli* dell'imprestito‘ i azioni ho 
avrebbero pututò ‘dbbliganio a venderertiniun 
m do piuttosto'/che: iwaltro; Venderò se mi pia: 
iterà> venderò:nvi modi e condizioni. che megli » 
reputerò «convenienti all'interesse, dello Stato, 


esto idisse il governo, Edi, fronte ad una di- | bidwoirtcistivin modo.da imporsi e fr. rispettare 
Rione due È eV Ric DE il.nome italiano sal paro d'ogni altro, Ma l'opera 


chiaraziona così, esplicita, che era, prescritta dalla 
«del 26 giugno, oche fu ripetuta nella ci 

îo del 2 luglio 1851, nona è da. ip 

\ del RSVII dirfito' di vindere'a 


sua è.il principio e pon intendiamo muòvergli 
accusa sé nel cercsro ciò che la giovato al sno 
illento ha trascurato, di Citeondarsi di uomini 
di ogni ceto: egli hà incomineiato; ha ordinato 
‘@ Taséia di sè una cara ricordanza ed'un nobile 
èsempio de imitarsi:») i î i è 

La nostra ‘colonia è una delle più riccha ed 
importanti prefetture del,nuovo regno sitaliano ; 
fra glisscali del Levante è la più numerosa ed 
a questa, principalmenta devono rivolgersi le 


Hambros. lo ii oi 1 is 
©Nun'avrebbe egli: potuto vendere ad un pri- 
vato, ad. uu:singolo «compratore, a ‘Rothschild, 
per cagione di esempio, cheisenza emettere azioni 
fssein grado di: pogare il prezzo, delle, strade i 1OVO \ 
ferrato Ala Torino è da Genova al lago cure del governo. Ora, se il signor commenda- 
Magiore? E, se avrebba petuto venderle ad La | toro Demariino, deputato ‘è consolo d'Alessan: 
privato perchè nòn' lb potrà cedere #4 tina gd. l diia, SAprà eontittare opera incominciata dal 
‘Gietà costituita, che sin proprivtaria di altre strade || Siznor Bruno, sé domanderà al governo italiano, 
fortate (è chis non abbia !néeessità: di omettere || 010° condizione dellà sua accemazione, maggiori 
Azî,n0? tiv pd Rs nni || powsri di quelli concessi al suo. predecessore, se 

Perchè ‘unitamente allo strado ipotecato a ga-!| si circonderà di uomini di ogni ceto che pur vi 


falizi; ‘dell'inaprestito Hanbro non:ponrà, setin- sono prebi, onesti, e capaci di dare consigli, 


agi todo richi ienare altri.ser-(} FERA isolarsi.-0 restringersi al consiglio di coloro 
pa ses diet paola, ra con | €he hanno, quattro occhi per vedere l'interesse 
‘unico, prezzo 2 E se questo è nel pieno diritto, | del:loro ceto, e. sono mnonocoli "per l'interesse 
nella li pera facolta” all governo, o, por ineglio degli De n FARIO di un grad' no per salire 
‘direi del potere legislativo che deve'abitorizzerto, Li on pn etti Lera ati 
‘homes portatori delle cartellé HambF9' potranno con'ilavstessa solerzia  tuttigi'interessi. della no- 
GORAN rd Mi valbidi della facoltà dil'peraititàre| stra dolobia; ei renderà grandi ed: inesi mabili 
Tin ‘ijuaido ‘nun'si è Sverifiuatoi 'evelità dal | St0vigiralipaese ed estenderà ognor, più le rela- 
uf diponasva la possibilità di vvalersenb? | Po- Tini nc Madre patri o. gio: Gai 
Want essi [pretendere ‘divparteci pare ai Ineri-e | benefici è né traialio sperenza che Je nostre 
istituzioni, Che pure suno numerose, si conso- 


‘i iproventi disservizi e di: strade), su cui non; 
dn ipotsea? Rotanno i lidino sempre più a Instro d'italia èéd in pro di 
questo paese, f 


eiendere che la Si 
‘ciutà acquirente. emetti azioni, che s 


Lalla .strade ip: tec.te un prezzo separsto ‘è di- 
into; © 
08; 


sî obblichi la, Speietà acquirente Rd | 
(ere per: quelle strady azioni: speciali? Nom | 


I pensigii espressi in questo articolo sono 
commendevoli. Jl console è il rappresentante 
d ‘il tatore della colonia; e però 
con quegl’itliani che me- 
di conoscerne i bisogni e 


fizio di diventare'compri) ri delle Strade 

ipotecate, dall'altro duvessero correre’ l'ale® Wi 
i uve delle qusli non si conose® ameofa, 

‘conosegisi la) Sortapi 0 > nive) 


viari dille Strade | 


E nere ed atluare | NO Pub! conosetisi la Sante | USE 
- aconv © nzivne con Je stradé frate” tnmirdo | è RitipiitaMquesti come rli vera e giusta inter i 


{>delllalogant e, senza cho; abbia a tenero il 


er pialuta la, fede data dagli 


lonia — che non deve stuggire alla nostra ‘ 


colonie nazionali, esercitare negli scali d’0- 
riente una grande influenza e giovare agl’in- 
teressi del commercio non meno che della 
politica italiana. 

Il commendatore Bruno ha mostrato di com- 
prendere assai bene la missione che gli era 
affidata, e giova sperare che il suo successore 
saprà non.meno, di [ui adoperarsi per acere- 
scere la floridezza dell'importante. colonia, i 
cui interessi dipendono in gran parte dalle 
intelligenti sue cure. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Pavia. 6 marzo. — Questa mattina, pro- 
veniente da Milano, arrivava tra noi il mini- 
stro della pubblica istruzione , barone Natoli. 
L'autorità cittadina lo aspettava alla stazione 
della ferrovia. Il ministro si recò. tosto alla 
Università, dove fu ricevuto dal rettore e da 
tutto il corpo dei professori. Assisteva al ri- 
cevimento anche il prefetto commend. Micono. 
1 gabinetti di anatomia umana e di anatomia 
patologica, i musei di storia naturale, il gabi- 
netto fisico, la biblioteca furorio tutti e accu- 
ratamente visitati dal sig. ministro, il quale 
non potè non molto ammirare la bellezza e 
la ricchezza di questi insigni monumenti della 
scienza che sono un vanto, .più che di una 
città, di tutto intiero il paese. 

La Giunta municipale offrirà un banchetto 
al ministro; alle 10 pomeridiane ripartirà per 
Milano, 

Questa. visita del ministro quanto ci fu 
inaspettata, altrettanto ci fu gradita; e noi che 
siamo persuasi che egli visitando l’Università 
ticinese non ebbe soltanto per iscopo di fare 
una passeggiata di piacere, noi ne traggiamo 
buoni augurii sull’avvenire di questo vetustis- 
simo 6 glorioso monumento del sapere; per- 
chè non si può visitarlo e non essere ‘com- 
presi da un profondo senso di meraviglia e 
di riverenza. 


Naworr, 4 indrzo. — La questtone dei 
seminari ha già fatto un passo avanti, ma non 
è ancora stata definitivamente risolta, come 


. l'opinione pubblica bramerebbe ardentemente. 


Il ministero di pubblica istruzione, come 
già altra volta vi dissi, accogliendo immedia- 
tamente la proposta del senatore Imbriani, 
delegato straordinario dell’istruzione per la 
provincia di Napoli, ‘appoggiata anche con 
molto calore dal prefetto Vigliani, stabiliva che 
dei due seminari il grande fosse lasciato ai 
chierici perchè s'istruissero nelle cose di re- 
ligione a loro piacimento, ed il piccolo, colle 
rendite che gli appartengono, tolto dalla di- 
rezione arcivescovile, ed assegnato ad uso di 
liceo o di ginnasio laico e. pubblico. Perchè 
questa decisione “potesse avere il suo completo 
e definitivo effetto occorreva eziandio il con- 
corso del ministero di grazia e giustizia, il 
quale, tutta approvando in massima la deter- 
minazione, fu di parere doversi fare ancora 
un ultimo tentativo; presso la Curia arcivesco- 
vile onde vedere se fosse disposta a ritornare 
sul retto sentiero obbedendo alle leggi dello 
Stato. Queste due disposizioni uguali nel fine 
ultimo, ma dissenzienti neltempo per ottenere 
lidentico scopo, ebbero ieri la loro esecuzione. 
Il ministero di pubblica istruzione più deter- 
minato a risolvere la vertenza immediatamente, 
scriveva, a quanto si diceva, un ufficio, nel 
quale si approvava senza restrizione di sorta 
la presa di possesso del piccolo seminario. 

Quasi contemporaneamente quello di gra- 
zia e giustizia dava avviso tanto al prefetto, 
quanto al direttore della Cassa ecclesiastica 
degli accordi presi in proposito tra i due di- 
casterìi, ma nello stesso tempo significava ad 
amendue. doversi prima dell'esecuzione del 
decreto fare un'ultima sommazione ai due di- 
rettori dei seminarii in questione e per essi 
a monsignor Tipaldi , vicario arcivescovile, 
accordando ad essi un termine perentorio per 
la risposta. Tale sommazione verrà fatta dal 
direttore della Cassa ecclesiastica, e credo 
oggi o domani, — non mancano coloro che 
biasimano questa nuova dilazione, sembrando 
ad essi pienamente inutile. 

À giustificazione di essa bisogna dire che 
il camminare in simili questioni con piede di 
piombo, toglie agli avversari. qualsiasi prete- 
sto a posarsi in vittime ed in martiri. Si 
vede che il ministro di grazia e giustizia ha 
voluto, abbondare. appunto in riguardi per 
non lasciare il minimo, prétesto di accusare 
il governo di persecuzione o di animosità 
contro il-clero. È certo però, che. se invece 
avesse prevaluto il parere del-ministero di 
pubblica istruzione, l’effetto sarebbe stato nel 
Vubblico molto più grande. Ad ogni modo 
la dignità del potere civile non ne scapita 
punto, e precisamente perchè il ‘governo si 
mostra. lunganime verso i suoi ayversarii, fa 
prova: di forza e di ferma decisione nel far 
rispettare i propri diritti. 

A giorni, l'ingegnere Cesare Filibeck, quello 
chie fece la’ sorpresa delle carte: del. barone 
Cosenza, farà uscire Ja relazione di quel fatto 
audace, dalla quale si spargerà alquanta luce 
su alcuni ayvenimenti che successero a Roma 
nello scorso, .anno. Sarà un documento pre- 
zioso per la-stria contemporanea. Quesl’opu- 
scolo doveva uscire prima, ma per difficoltà 
di redazione, onde non compromettere per- 
sone che..devono «ancora rimanere nascoste, 
conveme modificarlo in varii punti. 

Teri. la caserma. della Darsena, ove. sta 
acquartierato il reggimento fanteria di marina, 
era il tealro di un tristissimo avvenimento: 

‘ Un coscritto, di ritorno dagli: esercizi; per 
alcumi:suoi affari lasciava correndo. la. propria 
camerata ed entrava in. un corridoio con mi- 
nor luce, ove un soldato stava ripulendo la 


propria carabina armata di baionetta. Il co- 
seritto, non. vedendo l'arma, gettavasi. a-.corpo. 
morto sulla stessa, dalla quale era passato da 
parte a parte, Trasportato tosto all'ospedale, 
lascia pochissima speranza” diésalvamento. 
Sabbato, 8, avrà luogo l'inaugurazione: e la 


relativa consacrazione della chiesa protestante | + 


che è stata edificata a +S: Pasquale a Chiaia, 
in seguito a gratuila concessione del terreno 
fatta dal generale Garibaldi. La funzione sarà 
presieduta dal veStovo di Gibilterra; ad essa 
assisterà tulta Ja colonia inglese, più nume-, 
rosa in questo anno che negli scorsi. Sarà 
giorno di lutto per le pinzocchere del quar- 
tiere, abitato în gran parte da famiglie ari- 
stocraliche e devote molto al passato. 

La principessa Bonaparte-Valentini lascierà 
Napoli il 16 corrente, diretta alla sua villa 
presso Perugia. 

Roma; 3 marzo. — Ritorno sul discorso 
del papa falto nel convento deî (Gesuiti, po- 
tendovene dat'e ora contezza più esatta. Disse 
dei pericoli grandi che corre la religione per- 
seguitata dai novatori, e. della rivoluzione che 
s'ingantisco ogni dì più per riversare i troni 
e gli altari. Quindi, vòlto ai. gesuiti, proseguì: 
Voi, reverendi padri, siete. il principale soste- 
gno della: fede, voi che- lavorate indefessi per 
tener sodi i sani principi della filosofia; e gli 
ordini stabiliti dalla Provvidenza, diffondendo 
per l'universo le sante dottrine di Roma mae- 
stra. Ma per quanto sia questo di consolazione 
al nostro cuore paterno, altrettanto ci affligge 
il vedere come la perfidia rivoluzionaria con- 
trasta accanitamente i vostri sforzi comuni. 
Una nazione. generosa è quella che più. effi- 
cacemente fa guerra a questa Santa Sede; ma 
che dico una nazione generosa? no (testo); il 
principe che: la guida è l’autore di tutti i 
sommovimenti d'Europa, è si propone di spo- 
gliare la chiesa di Dio dei temporali domini 
a lei concessi dalla Provvidenza per meglio 
reggere e governare i popoli fedeli. Egli si 
propone di mutare gli ordini presenti coi 
quali vive. la. società e milita la chiesa, per 
far ritorno a poco a poco ad un nefando pa- 
ganesimo. 

Queste parole, dette con inquieta vivacità 
e dirette senza velame all'imperatore Napo- 
leone, fecero allibite tutti gli uditori, com- 
preso il padre Bechs, preposito generale della 
Compagnia, il quale sa meglio di Pio IX che 
sono sedici anni che il governo di Roma sta 
in gambe in grazia dei battaglioni di Napo- 
leone. Tutti biasimarono l’acerbezza delle pa- 
role, non da principe debole; che vive per 
misericordia dell’oltraggiato; e veramente sì 
giudicò che il papa è libero e franco per la 
estrema vecchiezza. 

Il cardinal vicario ha pubblicato il giubileo 
pei romani con un bando ove è spiegata la 
enciclica -e confermate le sue dottrine. È vi- 
tuperata Ja libertà; condannato il principio 
della. dipendenza della Chiesa dallo Stato nella 
promulgazione degli atti; biasimata la teoria 
della sovranità. popolare, e per conseguenza 
la elezione dei principi col voto del popolo. 
Del resto, tutto è ascetismo nel ricordare le 
virtù della preghiera e del pentimento; né si 
lascia desiderare il fatto antico dei Niniviti 
minacciati di castigo sterminatore se non fanno 
penitenza. Attese le rinfrescate dottrine delle 
penitenze e macerazioni tanto gradite a Dio, 
il vicariato è più severo che mai nella osser- 
vanza della quaresima. per ottemperarsi alla 
Afgigica, ® far buon servizio al giubileo. Si 

stano tutti i tritumi andati quasi in dis- 
suetudine affatto; nelle Botteghe da caffè vi è 
il cartolino che indica i posti per cibarsi di 
grasso, di magro e di latticino; nelle trattorie 
slanze separate per gli osservanti e per gli 
inosservanti i precetti della quaresima; i birri 
con occhi da basilischi per cogliere in fallo i 
contravventori e beccarsi le multe per la de- 
lazione e le mancie per la tolleranza. 

Se udiste i dodici predicatori  quaresimali 
avreste di che farvi le grasse risa. In ogni 
argomento vi fanno entrare il semi-dogma 
del necessario potere temporale, le maledi- 
zioni pei rivoluzionari, il panegirico della let- 
tera enciclica, la somma autorità del papa che 
oceupa cielo,. terra e abissi. Colla sofistica si 
studiano di far quattrini assai, i quali vanno 
a beneficio dell’erario di Pietro, che. ne sti- 
pendia birri, spie e briganti, egli aveva spe- 
diti a Torino, per tarbar la quiete della città. 

Vi parlai già del miracolo dél papa a be- 
neficio della principessa Odescalchi; cattolica 
polacca, risanata di repente da uno scirro. 
Ora .il principe avendo regalato ‘al chirurgo 
che;.la curava la buona mancia di tremila 
scudi, dà appicco di. credere che il. male della 
moglie sia guarito per virtù di medico, non 
di miracolo. Se già. non. voglia dirsi che il 
dono sia fatto. per compenso della clientela 
lucrosa fattagli perdere da altro medico che 
gli fece dannosa concorrenza colle ‘salutifere 
benedizioni. Nondimeno, presuppongo pure 
il miracolo, senza voler cercare il quinto piede 
al.montone, tanto, più che Pio IX non è il 
primo papa che. n’abbia fatti. Anzi è da con- 
fortarlo a. proseguire ssilfatte opere utilissime. 

L’altro giorno.si divulgò una voce che di- 
ceva essere stata uccisa di coltello la regina 
di Spagna da ‘un suo ciambellano. Tutti ripe- 
terono questa nuova, né si ‘potè intendere 
donde derivasse, La sorella germana maritàta 
qua, col principe del Drago, non ne ‘sapeva 
niente, e neppure la legazione spagnuola. Tut- 
lavia questo fatto si discorreva da tulti, e lo 
si dava per vero., Alfine sì giudicò una frot- 
tola inventata da qualche novelliere di cattivo 
Busto, è non se ne disse altro. ) 

‘Torna in giro la chiacchiera della: scomunica 
che il papa vuol dare all'imperatore de’ fran- 
cesi ed al re d’Italia. Adesso, con un ‘po’ di 
variante, si dice clie la è già ammanita per 


A 
quando \sciranno i francesi da Roma. Per me 


.la«credo..una fandonia,.. giacché. non. m'entra |, sibi 


che la Santa Sede voglia levare il credito ad 
un'arma che fu un tempo tanto potente, e 
che: se orazè riputata da qualche cosa, è per- 
{ chè.giace ‘arrugginita nell’arsenale. ius i + 
Sono già comparse le nuove monete -d’ar- 
‘gento, e sono più piccole di quelle di pr 

‘Così ‘non’ usciranno più dalla nostra pi 


za 

} Les 

perché le cose cattive mon lè vuole nesstino. 
Ma il cambio colla moneta francese e italiana 
è aumentato, e pare che non voglia fermarsi. 
Ciò produrrà un gran caro in tutte le cose 
che vengono da fuori; e così quelli che si 
sono già impoveriti avranno presto la com- 


pagnia di quelli altri.che lo si aspettavano. 
Le strettezze di Rbia: sono; incredibili; e per 
cessare un po’più presto tanti malanni, ci 
vorrebbe un’altra lettera enciclica, o qualche 
altra cosa di consimile. 


pere 


LA CONVENZIONE 


Il conte De Segur d’Aguesseau che per 
malattia non può intervenire alle sedute 
del Senato, spiegò in-una lettera al pre- 
sidente di quel Corpo il suo voto. Cre- 
diamo che valga la pena di riferirla , tanto 
per far vedere che razza di moderazione 
edi educazione hanno questi divoti quando 
ci si mettono proprio di cuore: 

Parigi, 12 febbraio 1865. 
Signor presidente, 

Le conseguenze di una grave malattia mi 
incatenano nella mia stanza. Sarò dunque pri 
vato dell’onore di prender parte alle delibe- 
razioni così importanti del Senato sul pros- 
simo indirizzo. 

Io non potrò mai consolarmi di non aver 
potuto esprimere alla tribuna tutta la dolo- 
rosa sorpresa, tutta l’indegnazione che pro- 
vocò in mela subitanea e così inaspeltata 
pubblicazione della. deplorabile convenzione 
del 15 settembre: e del dispaccio non meno 
-deplorabilo-che la precedette di tre giorni. 

Fortunatamente non: pare possibile che dopo 
le insolenti spiegazioni ed interpretazioni date 
dai principali membri del governo e del Par- 
lamento di Torino e-dagli stessi negoziatori 
italiani, questa convenzione possa essere con- 
siderata come ancora sussistente; essa fu ef- 
fettivamente lacerata, distrutta da quelli stessi 
che ottenendola mediante gli equivoci ed i 
sotterfugi, speravano senza dubbio di avere 
una seconda volta, come a Chambéry, sor- 
presa e sfruttata la lealtà della Francia. Vo- 
lere dopo questo scandoloso dibattimento di- 
plomatico e parlamentare , volere  assoluta- 
mente considerate questa convenzione come 
avente ancora qualche valore, non sarebbe 
egli. in verità farsi gabbo di tutto il mondo 
e di se stesso? 

E d'altronde quanto non dobbiamo noi 
tutti congratularci che quest’ alto detestabile 
sia morto presso che nascendo ! 

Infatti, signor presidente, questa conven- 
zione la quale non imponendo il rispetto del 
territorio pontificio che pel territorio attuale, 
ralifica implicitamente tutte le usurpazioni' pie- 
montesi, ed annulla per tal modo Je costanti 
proteste del governo francese, sovratutto con- 
tro gli eccessi del settembre 1860, lasciando 
per conseguenza senza alcuna riparazione e 
l’indegna menzogna di Chambéry e lo sleale 
attacco seguito dal massacro dell'esercito pon- 
tificio, che éra stato formato con autorizza- 
zione e solto la protezione dell’ imperatore, 
e insulto fatto alla bandiera francese dalla 
criminosa invasione del territorio da essa pro- 
tetto, insulto tanto più grave in quanto chè 
le circostanze che hanno accompagnato e se- 
guito quella selvaggia irruzione, hanno sven- 
turatamente dato all’attitudine stranamente pas- 
siva del nostro valoroso e leale esercito, tutte 
le apparenze della parte odiosa di coloro che 
fanno la guardia, mentre gli altri assassinano 
e spogliano; 

Questa convenzione che senza aver chiesto 
alcuna ripatazione pel passato; accetta. come 
seria e degna di fede la promessa. di rispet- 
tar@ il territorio pontificio fatta dagli ‘usurpa- 
tori che ancora adesso occupano iniquamente 
due terzi degli Stati della Chiesa; 

Questa convenzione che accetta del pari 
come seria e degna di fede, la promessa di 
rispettare l’esercito del’ Santo Padre, la qual 
promessa vien fatta nel settembre:1864 da- 
gli assassini (massacreurs) del settembre 1860, 
dagli Uomini ancora coperti del sangue degli 
eroici martiri di Castelfidardo ; 

Finalmente questa corivenzione, ‘che me- 
diante il non dubbio adempimento di due 
condizioni, ridicolamente defisorie (vale a dite, 
il menzognero trasferimento della sedé del 
governo ja Firenze e l'ipocrita_ rispetto ‘al go- 
verno papale per .lo spazio di due.anni) pro- 
mette che la Francia sabbandonerà,,..a. giorno 
fisso, (ulti gli Stati della Chiesa; .cioò. diser- 
terà il posto d'onore da «lei. occupato; datanti 
anni, a nome di tutto il mondo cattolico; con- 
segnando così il pàpato all’infame protezione 
dei suoi spogliatoti, ‘dei suoi ‘più iîplacabili 
ed accaniti nemici; 

Questa convenzione, signor presidente, ‘è 
una mostruosità nei nostri, annali; è un alto 
antifrancese, i1 contraddizione. flagrante colle 
Nostre tradizioni nazionali ,. e specialmente 
colla politica costantemente manifestata e di- 
chiarafa dall'imperatore, e con ‘tutto ciò :che 
è uscito direttamente dalla bocca 0 dalla penna 
di Sua Maestà da 47 anni ‘in qua sa quella 
gran questione romana, la. quale riguarda’ i 
più sostanziali interessi e l'onore ‘stesso della 
Francia. > 

Convien riconoscerlo,, signor. psesidente , 
‘quest’atto, cagione di sì amara. afflizione, è il 


E Frinicia ! sventurato imperdtore!? Cid che vi 


| da’ suoi Stati, non. siano per ricominciare 


*finanziaria, onninamente giustificata, © +opo 
che tutti, dal ‘rè' all'ultimo cittadino, si fecero 
a porvi rimedio non guardando a sagrificii, 
il-Parlamento: corona il:grandioso edificio delle 
libertà patrie e dell’indipendenza nazionale, 
unificando l’amministrazione, cosa repulata dif- 
ficile, se nom impossibile ; e' stabiliste» come 
buse' del nuovo: diritto i principii fecondi della 
giurisprudenza moderna ; la libertà nelle sue 
differenti manifestazioni, civile, politica è re. 
ligiosa; e cancella dai codici la pena capi 

non meno inefficace, che ingiusta ed ‘pr 
ribile. » È 


ratore Napoleone III. i ì È 
Saremo noi, signor presidente, còmdamati 
ad esclamare alla nostra volta: Sventurdta 


ha di certo si è che in questo momento pre- 
valgono la' politica e' il programma del vite- 
presidente del Consiglio privato ! Noi ‘andia- i 
mo, anzi, corriamo incontro ad orribili cata- 
strofi. 


Nella Sentinella delle ‘Alpi di Cuneo del 7 


nsiderando le minacciose eventualità che | corrente si leggé: 
la A volgare prudenza può agèvolinente | La Gazzetta del popolo accenna. alla voce 
prevedere negli Stati pontifici, la mia fiducia, | corsa di una circolare del governo francese 
come cattolico, rimane intera; tutti sappiamo; | diretta ad' invitare quello talia a farsi: rap 
sulla fede di una parola che non può fallire, | presentare ad una esposizione aperta in Nizza, 
che le porte dell'inferno, così quelle del se- | département Coni. Foa cORA sta la cosa. 
colo xix come quelle dei diciotto secoli pre- | . Il prefetto, Gavini ed il sin i, di Nizza 
cédenti, si chiamino queste porte infernali | mandarono a questa Camera di commercio 
eresie, scismi, persecuzioni sanguinose od'in- | UN manifesto nel quale vinz un’espo- 
cruente; pretesa riforma,  filosofismo, rivolu- sizione industriale ed agricola che si sta per 
zione, prefesa. civiltà moderna o ritorno al | aprire in Nizza. 4 Ce 
paganesimo, ecc. ecc. (1), non prevarranno | | Nel darne annunzio aggiungono Di Pio 
mai contro là Santa Chiesa; ma io confesso | rebbero rappresentate le provincie di Torino 
che, come cittadino francesé é comé sena- | e di Cuneo e dei paesi della Liguria e di To- 
tote dell'impero, nomi ho ‘uguale fiducia @ si- | scana. Così essendo, è facile comprendere ch 
curezza; infatti, signor’ presidente, dovete | uma voce insussistente: : 
convenirne meco, vi è forse un uomo. poli- | 
tico serio, qualunque siano le sue opinioni e 
le sue credenze, che possa dubitare un solo | 
istante ehe, se sventuratamente, in seguito ad 
una suprema debolezza del nostro governò, 
il sommo pontefice è costretto uma seconda 
volta ad abbandonare la città eterna ed uscire 


Si legge nell'Italia Militare del 7 corrente: 


talia. Non sì tosto sarà stato. registrato dalla 
Corte dei conti il predetto decreto sarà fatto 
di pubblica ragione: » diet 


—____——_—__ 


Riceviamo da Zurigo un. appello a stampa 
del Comitato colà costituitosi per la fondazione 


tosto per l'illustre  proscritto tulte le gran- 
dezze dell'avversità, che fu sempre seme fè- 
condo per la nostra divina religione; mentre 
pel governo cattolico; decorato del titolo: glo= 
rioso.e più di dieci volte secolare. di. figlio 
primogenito della Chiesa, che, col tradire i 
suoi più sacri doveri, si sarà falto complice 
vile e compiîacente di questa nuova iniquità, 
sî vedranno incominciare, per non aver più 
fine, tutti gli imbarazzi e i disastri della ver- 
gogna? 

. Perdonatemi, signor presidente, se dolente 
di non potere, a cagione della mia salute, 
gridare al pericolo dall’alto' della tribuna, in- 
spirato dalla coscienza dî un servitore, ardisco 
dirlo, il più disinteressato e sincero» della 
causa nazionale dell'impero, ho dato per tal 
modo libero sfogo dinanzi a voi, ai senti- 
menti che opprimono il mio cuore. 

Ma, ve ne prego prima di finire, non mi 
accusate, signor presidente, di esagerazione, 
giacchè posso: accertarvi sull’onor mio che 
nessuna, espressione, per. quanto sia viva ed 
ardente, per quanto possa sembrare. violenta, 
sarà mai al livello dello sdegno da me pro- 
vato per la convenzione del 15 settembre e 
pel dispaccio del 12. 

Aggradite, signor presidente, l’espressione 
del mio più vivo rincrescimento, come pure 
l'omaggio del profondo rispetto com cni ho 
l'onore di essere 

Di Vostra Eccellenza 

Umil.mo ed Ubb.mo Servitore 
Conte Di Sécur D'Acuessrav, Senatore. 

(1) Aggiungiamo: \ch'esse sî chiamino Russia, 
Inghilterra, Piemonte, Itilia; ece. ecc; 

(Nota dell'autore della lettera). 


ble a 


Il Comitato dichiara che il suo appello 
già trovò «eco, e che fra le offerte giuntegli 
dai diversi paesi può annoverare quella di 
un edifizio; atto egregiamente per una Casa 


ringrazia pure per la cooperazione ad essò 
offerta da grandi celebrità artistiche. Essvin- 
viò in varii paesi biglietti di sottoscrizione 


nato e, a corrispondenti. A Parigi le offerte si 
ricevono dal sig. Martin Baron Avocat, rue de 
Lille, 82;a Zurigo direttamente dal'banchiere 
del Comitato degli Invalidi, signori eredi di G. 
"Schuttess. L’appello è firmato dal: sig. coman» 
dante Carlo Walder presidente, dal conte Ladi: 
slao Plater vicepresidente e dal sig. Guglielmo 
Habicht segretario. Le sventure della Polonia 
non hanno bisogno di raccomandazione, perchè 
questa voce di soccorso per coloro che più 
soffersero nella generosa e disperata Jota sia 
intesa da ogni cuore sensibile per le grandi 
cause e i grandi marlirii. 


NOTIZIE ESTERE 


Un dispaccio di ieri a sera ci fa: tonler- 
mata la notizia, da noî già data sulla fede dà 
giornale la France, che il progetto ‘di ini- 
rizzo sarebbe stato letto ieri al Senato. 

Le sedule poi. della Commissione dell'in 
dirizzo al Corpo legislativo si prolungano; ® 
la France riporta la voce che una delle qu& 
stioni più vivamente dibattute sia. quella sul- 
l'insegnamento primario gratuito ed. obbliga 
torio, intorno al quale il Moniteur, Universe 
pubblica una lunga. relazione del ministro 
della pubblica istruzione. n 
._ Il Moniteur stesso, del giorno seguente però, 
dice che il progetto sull’insegnamento pri: 
iftatio inviat> al. Consiglio di Stato. nom si 
fonda sulle basi svolte dal signor Duruy nella 
sua relazione, la quale venne pubblicata come 
espressione dell'opinione personale di questo 
ministro e per l’importanza dei dati che con 
fiere. 

Serîvono da Berlino alla - Corrispondenzs 
‘Havas ché Nultimo; dispaccio del, signor, di 
Bismar.k non contiene punto, come fu dello» 
la domanda che il diritto di sovranità su tulla 
l'estensione del canale di congiunzione s? 
cedùto alla Prussia. hà, 

Il signor ‘di Bismarck non reclama perl 
Prussia 'che il diritto di sorvegliare il canilè 
in discorso e di occupare le fortificazioni ei 
dovranno essere costrutte all’ingrésso 
uscita, di esso. i 

È inesàtto del pari clie la Prussia reclatti 
il porto di Erkenfoerde e di: Sylt. Il signo! 
di Bistmark ugualmente non ba fatto mes 
zione della fortezza di Rendsburgo. Si è molto 
discusso intorno alla questione se questa for 
tezza sarebbe per essere innalzita al 
di fortezza federale; ma su ‘questo 
là Prussia mon: manifesterà la sua ) 
prima che il medesimo venga sottoposto alla 
Dieta. 

Leggiamo nel Temps, del 7 corrente, la 
seguente rettificazione di una notizia che jert 
abbiamo tolta dal Memorial diplomatigue: 

« Il Memorial diplomatigue dà, sul pass 
the gli afnbasciatori «di Prussia e d'Austria 
‘hanno. fatto. presso «il ministero, degli affari 
esteri,..per far riconoscere la bandiera, prov 
visoria. dei ducati dell'Elba, ‘alcurie inform® 


Le Novedades del 1° marzo dedicano il loro 
primo articolo al Parlamento italiano. Dopo 
aver fatto un paragone tra il triste. passato-e 
il lieto presente della penisola italiana, il gior- 
nale madrileno così continua: 

« Rivoluzione più completa ed uniforme 
non si vide mai, nè mai si vule: rivoluzione 
che raggiungesse meglio e com più frutto il 
suo scopo. 

« Il Parlamento , eletto dalla volontà Tibe- 
rissima ‘di tetti gli italiani, di quegli italiani 
che poco fa preferivano a ques'o nome quello 
di piemontesi; lombardi, napolitani, modenesi, 
toscani, romagnoli, attese ad adempiere il suo 
compito nel modo più patriotico, obliando le 
sue differenze individuali, i suoi interessi par- 
ziali Hel stblim& interesse dell’uniticazione 
generale; è così continuò; tanto” che nulla, 
nè pure la morte di Cavour, nè pure il di- 
sastro di, Aspromonte, poterono sviarlo dalla 
yia per cui s'è messo, Colà i partiti politici 
non eccedetterò i‘confiîi del pubblico bane 
per perisàte soltarito ‘al Bene personale e me- 
Schino. Colà i veleri si séhò ; diciamolo; resi 
ssolidarii, costituendo ‘una: volontà - fermissima 
che frena le passioni. .e..si. merita l’accetta- 
zione delle grandi pe a Estitpata Ja can- 
grenà che Veniva cortodendo le viscere del 
paese, UDO risuscitò dalle sue cenefi, come 
«la Fenice, "ma più bella che mai fosse: in al- 
cun. tempo.. 

* Lo, spirito ‘che domina colà vince tutti 
gli ostacoli. Per compiere l’opera’ dell'unità 
italiana si credè conveniente (rasportare: la 
séde del ‘governo da Torino .a Firenze. Per 
um ‘momento i partiti ostili si figurarono di 
poter. introdurre la. zizzania nel campo della 
buona semente; con ciò coincideva anco la 
pubblicazione della famosa'Enciclicà, che sco- 
municava il progresso moderno. Tutto è înutile. 
,£ Re Vittorio Emattuele, che parti da To- 
i col assi” afflitto ; tornò a visitare 1 an- 
Ica capitale ; ricevuto da i 
gli applausi ed i viva. ta 


«Sappiamo che S. M. nell'udienza del % cor- 
rente ha firmato il decreto, sottoposto alla sua _ 
| fifma dai ministri della guerra e della marina, | 
il quale istituisce la medaglia commemoratiya 
per le guerre dell’indipendenza e. dell’unità dik. 


# 


di una Casa d’Invalidi polacchi in ‘svizzera. — 


d'Invalidi, per la metà del valore. Il Comitato | 
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zioni inesatte che importa 
si è punto trattato — del riconoscimento dello 
Stato provvisorio attuale dei ducati, — né 
— dell'applicazione ai ducati dei regolamenti 
e del sistema di amministrazione di cui essi 
godevano sotto il governo danese, — ma 
semplicemente del riconoscimento della ban- 
diera provvisoria e dei benefici, di cui i ca- 
richi provenienti dai ducati godevano nei 
porti francesi in forza delle convenzioni com- 
merciali esistenti tra la Francia e la Dani- 
marca. * i; 

Parecchi giornali di Berlino annunciano che 
i lavori preparatorii per l'apertura dei nego- 
ziati per conchiudere un trattato di commer- 
cio fra la Russia e lo Zollverein furono ri- 
presi da qualche tempo. 

Leggiamo nella corrispondenza austriaca 
del Times di Londra, che fu impartito l’or- 
dine di ridurre l’esercito che stanzia nella 
Venezia, e che un primo distaccamento di 
truppe è già in via per il Nord. 

Si dice che questa riduzione sarà di 4100 
mila nomini. 

Sullo stesso argomento leggiamo. per con- 
tro nei Debatte et Wiener Lloyd: 

« La più grande attività regna presente- 
mente nel dipartimento creato l’anno scorso 
presso il ministero della guerra per discutere 
tutte le economie possibili mei servizi militari 
e dare il suo preavviso su tutti i casi spe- 
ciali. In conseguenza delle riduzioni divenute 
necessarie nel bilancio della’ guerra, tutti i 
rami dell’amministrazione militare furono esa- 
minati, è veniamo assicurati che da questo 
esame risulteranno notevoli economie nei ser- 
vizi del treno militare, degli approvvigiona- 
menli e del vestiario. 

« Pel momento non si faranno notevoli ri- 
duzioni nell'esercito, ma i trasporti di partite, 
se verranno accordati, procurèranno molte fa- 
cilitazioni. D’ altra parte, si farà ogni sforzo 
per aumentare le esazioni del ministero. della 
guerra, applicando sopratutto l’attenzione alle 
fabbriche d'armi dello Stato affinchè produ- 
cano i migliori lavori possibili, e coprano le 
spese d’amministrazione. » 

Il Monde pubblica una protesta diretta dal- 
l’episcopato messicano all’imperatore Massimi- 
liano contro le risoluzioni prese da quel so- 
vrano nella questione dei beni ecclesiastici. 

Questo documento esprime: sopratutto il 
rammarico che l’imperatore abbia creduto po- 
ter risolvere una questione così grave prima 
che le istruzioni della Santa Sede fossero 
giunte al rappresentante del papa a Messico; 
ed è concepito nei termini più vivi; vi no- 
teremo sopratutto il passo seguente : 

« Noi siamo tutti disposti a vivere della 
pietà dei fedeli piuttosto che dovere la no- 
stra esistenza ad una dotazione civile, perchè 
non vi è cosa più preziosa ai nostri occhi, in 
questo caso, della dignità della Chiesa e della 
indipendenza del suo ministero. 

« Quanto alla tolleranza religiosa, noi non 
scorgiamo motivo che la renda, non diremo 
urgente, ma meppure scusabile. -Il messicano 
è un popolo esclusivamente cattolico, e la sua 
avversione pel regime della tolleranza si è 
mai sempre manifestata nel :modo più signi- 
ficativo. » 

I vescovi rammentano, a questo proposito, 
che il governo di Comonfort steso, nel 1856, 
dopo aver provato a stabilire una legge sulla 
tolleranza, fu costretto di rinunziare alla me- 
desima di fronte alle manifestazioni del sen- 
timento pubblico. & è 

La protesta dei vescovi messicani non' è 
tale da appianare il conflitto testè sorto fra 
la Chiesa e lo. Stato del Messico. 

Il Monde non pubblica le soltoscrizioni che 
hanno dovuto accompagnare questo docu- 
mento, nè ci dice quanti vescovi messicani 
abbiano fatto adesione. a questo manifesto, 
redatto il di susseguente alla pubblicazione 
della lettera diretta dall'imperatore Massimi- 
liano al suo ministro di Stato, in data 7 gen- 
naio, da noi menzionata nel foglio del 5 marzo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7° marzo con- 
tiene: È 

4. Un R. decreto del 29 gennaio con. il 
quale è approvata la pianta numerica degli 
impiegati e serventi degli stabilimenti scienti- 
fici della R. Università di Pavia che è an- 
nessa al decreto stesso. 

2. La legge del 26 febbraio, che scioglie 
le terre del Tavoliere di Puglia da tutti i 
vincoli derivanti dalla legge 13 gennaio 1817 
ora in vigore nelle provincie napolitane, ed 
il dominio diretto spettante al’ Demanio dello 
Stato è consolidato col dominio utilè a favore 
dei. censuari e loro aventi causa. 

3. Un R. decreto del 26 febbraio, a tenore 
del quale è istituita una Commissione speciale, 
coll’incarico di riconoscere quali riforme sia 
conveniente introdurre nell’ amministrazione 


del patrimonio, e nell'interno sordinamento e-. 


conomico, disciplinare e scolastico del R. col- 
legio della Guastalla in Milano, e di proporre 


un nuovo statuto organico per il collegio” 


stesso, 

La predetta Commissione sarà composta dei 
signorì : È 

Beretta commend. Antonio , senatore del 
regno, sindaco di Milano, presidente; 

TTenca cav. Carlo, deputato al. Parlamento 
nazionale; 

Barbiano di Belgioioso conte Paolo; 

Valentini cav. avv. Arcangelo, direttore del 
contenzioso finanziario; 
© Barni cav. Gaetano, ispettore provinciale 
delle scuole elementari. * 


4. Nomine e disposizioni relative all'arma | 
del Genio e del Corpo di stato maggiore. © 


razione del condannato. Pure questa Società, a 


‘mette d'altronde di imbareare normalinente i 
| soldati di marina, che mon tralascia di aggiun- 


SAI 


CRONACA DI 


TORINO 


Mentre già credevamo di essere in piena 


primavera, ieri a sera (6) incominciò a né- 
vicare, e la neve che continuò a cadere tutta 
la notte coperse le vie di Torino di un bianco 
strato alto più pollici. 


Gontemporaneamente, a Genova, néi din- 
torni di Alessandria ed a Milano Ja neve ca- 
deva più fitta ed abbondante che non a To- 
rino e ritardava questa mattina (7) l’arrivo di 
alcuni treni. 

Poco prima di mezzegiorno però le. nubi 
si diradarono, il sole comparve, e la tempe- 
ratura divenne mite com'era nei giorni ante- 
cedenti. 


Dalla tipografia Letteraria è stata pubblicata 
la Storia di Giulio Cesare, non precisamente 
quella scritta dall'imperatore Napoleone III, 
ma quella del signor Dns. con incisioni del 
Virginio. Non sappiamo se l’autore abbia con- 
sultato Svetonio, ma in ogni caso se gli eru- 
diti non troveranno in questo libro impor- 
tanti rivelazioni, la maggior parte dei lettori 
ne trafranno una dose di buon umore ba- 
stante a vincer l’uggia di questi magri giorni 
di quaresima. 


Fra lo società più degne d’encomio che 
vanti la città di Torino, noveriamo quella del 
Patronato dei liberati dalle case dì correzione 
e di pena. Per lo scopo veramente santo che 
si propone, merita l'appoggio di ognuno, che 
brami veder la penr terminare cola rigene- 


differenza di quella della vicina Milano, che ha 
il possesso d’un grande fabbricato contenente 
i varii opifizii, e_ redditi considerevoli, dei 
quali l’egregio abbate -Spagliardi si giova e- 
gregiamente per la correzione dei liberati, 
vive tra noi una vita’ stentata, ed è in an- 
gustie finanziarie. © 

Una Società di dilettanti filodrammatici, di- 
retti dall'ottima signora Malfatti, ebbe il ge- 
neroso pensiero di dare a suo vantaggio una 
rappresentazione il 16 corrente al teatro 
d’Angennes (1). Annunziamo volontieri que- 
sto bell’atto di carità: soggiungiamo che 
molte signore si assunsero di distribuire bi- 
glielti, ed eccitiamo i nostri concittadini ad 
associarsi numerosi a questa lotlevole opera 
di beneficenza. 

(4) La rappresentazione dovea seguire 1 8 
corrente. È differita per malattia della signora 
Malfatti. I biglietti colla data deli'8 servono per 
la-rapppresentazione dil 16. Si vendono anche 
all’uffizio del R. Ricovero di Mendicità, via di 
Po, num. 2. 

Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 6 fino 
alle 4 del 7 marzo 1865. 

Tonas cav. Emanuele, d'anni 61, dl Torino; 
Carità Giacomo , id. 82, di None (Pinerolv); 
Musso Giovanni, id. 42,.di Torino; Rogiapone 
Gstterioa, nata Bussi, id. 56, di Sommariva del 
Bosco; Marchisio. Marghevita, nata Girolà, il. 
70, di Buttigliera d'Asti; Pianca Luigi, id. 23, 
di Torino; Grondana ‘Rosa, nat: Bussone, id. 
75, di Torino; Zigliotto Celestina nata Fransanti, 
id. 33, di Tortona. Li 

Più, 4 minori d’anni 7. 


Onorevole signor Direttore, 

Mi vien posto sott'occhio l'arretrato n. 32 
dell'accreditato di Lei giornale, in data 4° feb- 
braio corrente, nel quale è contenuta una let- 
tera sottoscritta dal signor L. Borghi, che rife- 
riscesi evidentemente ad un lavoro non-ha guari 
da me pubblicato sotto il-titolo di Studi sul-.| 
l'organamento del personale pel serdizio.militare 
nella marina, di cùi Le feci prima d'ora per- 
venire un esemplare. 

Se il signor Borghi non indicò il titolo dello 
scritto. nel quale credette di aver rilevato mn 
errore di interpretazione, nè mi fece l’onore di 
declinare il nome dell'autore, io non gli sono 
perciò men debitore di una risposta, ed Ella 
vorrà, lo spero, accoglierla nel suo periodico, 

Allorchè espressi l'opinione che l'ammiraglio 
Jution de Ja Gravière crede essere i soldati ne- 
cessarii a bordo per sgguerrire i marinai, non 
tanto io volli riferirmi alla frase da me tradotta 
— Je ne propose pas d'urmer des vaisseaua 
en temps de paix pour amariner des soldats; 
mais bien pour aggquerrir des marins, — sibbene 
al contesto dell'intera nota riferita a pagioa»68 
e seguenti dell’accennato mio opuscolo. 

Come ivi ho tradotto, l' illustre ammiraglio 
nel parlare del concorso eventuale dell’esercito 


0, non ‘a quelli deila marina. 
— J'ùi ‘idujours été peu favo- 


batiment$” 0 
avea detto — Ce-m'est pas en temps de paix, 
niméme dans. les vcurconstances habituelles du 
temps de guerre! que'jevwoudrais faire appel au 
concours derliarmée:; ma è talmente vero ch’e- 
gli.intenda sempre parlene da’soldati dell'eser- 
cito, nel convorso deluali ravviserebbe un po- 
‘tente aiuto nei casie.straordinari; e che am- 


gere in base a tal distinzione. — Se il fuciliere 
di marina dere tenersi preparato ‘a.totcare la 
sua partesdi danni -exdi gloria negli sbarchi, il 
si prepari alla ‘sorte che può serbargli'| 
liermatali. — Ora 


uno. | 


cannonieri 0 soldati di marina che lepossares- 
sere imposto a seconda ielle sue» attribuzioni. 

I soldati di marina pertanto, per lotovmatura, : 
e per Ja spuciale educazione ed istrùzione*che | 
loro vien data, essendo più militari certamente ' 


che i marinai — ai quali neanche può cofive 
nire una organizzazione atta ad istruirli ed.edu- 
carli militarmente; — debbono necessaviamenti 
influire colla loro presenza ad infondere nei 
marinai In spirito militare e ad agguerrirli, 

Che se l'illustre ammiraglio si limitrebbe, alla 
peggio, a ricorrere ai soldati dell'esercito nelle 
circostanze straordinarie del tempo di guerra; e 
mostrerebbesi contrario ad imbarcarli per più 
lungo lasso di tempo, notisi però che egli pre- 
ferisco ai marinai del commercio mon solo j 
soldeti. della .marina cho egli considera come 
veri marini, — poichè prestando servizio a bordo 
e partecipando alls manovra marinaresche, ln 
divengono dopo qualche tempo, — ma yi pre- 
ferisce eziandio i soldati dell'esercito; e sempre, 
perchè se questi ultimi non avranno le pied ma- 
rin, quelli non hanno le coeur militaiîre. 

Tutte le deduzìoni e Je conseguenze che il si- 
gnor Borghi almanaccò da quella nota sono, 
del resto, non solamente fuor di prop:-sito; ma 
erronce ed opposte alla lettera ed al conettto 
dell'ammiraglio Jurien de la Gravière. 

Esse sono fuor di proposito: 

Perchè io non h) citato l'autorità del celebre 
scrittore, se non che per la soluzione che ri- 
mane intatta della questione nel mio cap. IV 
esaminata —.della proporzione con cui può con- 
fond-rsì l'elemento terrestre. coll’elemento ma- 
rino, per ciò che spetta alla navigabilità dvi ba- 
stimenti în qualsiasi circostanza. 

Perchè nella questione dell’ammessione del- 
l'elemento terrestre nella marina, ed in quella 
dl sist-ma di organizzazione di quella classe 
d'individui che dev'essere. destinata principal. 
mente alle armi, io non ho fatto dipendere la 
soluzione dell'autorità dell'ammiraglio Jurien de 
la Gravière; nè il signor Borghi, che ha messo 
in mezzo estemporaneamente simili questioni, 
ha punto confutato quanto io scrissi intorno ad 
esse nei cap. HM è TI, ove sono diffusamente 
trattate, 

Esse sono poi estranee o contrarie alla 1.t- 
tera ed al concetto dell'ammiraglio Juri:n de la 
Gravière, perchè nella questione dell'organizza- 
zinne, in cui non senza disinvoltura il signor 
B.rghi lo dichiara pienamente concorde in una 
delle due massime ordinatrici che primo in Italia 


propugnò fin del 1860, cioè-— che nessuna or- | 


ganizzazione puramente militare conviene ad al- 
cuna parte del personale della flotta — ViMustre 
»«mmiraglio non si pronuncia invece nè pro, nè 
contro, — e sull’altra questione dell’ammessione 


dell'elemento. terrestre nella marina;> ilsignor- | 
Borghi trova pienamente concorde con lai'l’am: È 


iviraglio Jurtien de la Gravière nell'altra sua 
massima ordinatrice — che l'equipaggio normale 
dee comporsi di un solo elemento, il marino — 
mentre quegli dichiara invece nelle suo Guerres 
maritimes — che la leva di terra pel servizio 
della marina può fornire meglio che l'iscrizione 
marittima le due classi speciali di cannonieri e 
soldati di marica, che n0n dovrebbero mai ecce- 
dere il terzo dell'equipaggio. — 

Per confermare iuo!tre viemaggiormente il 
signor Borghi in quest'ultima sua antica cpi- 
nione, aggiungerò che vi hanno oggidì persone 
assui competenti in cose di marina che vanno 
pure pienamente d'accordo con lui nel pensare 
che fra poco, sulle navi di battaglia, noù do- 
vranno esservi che-un buon eomandante per la 
conescenza dei tempi e-della. navigazione, un 
buon pilota, un buon macchinista, dei buoni ar- 
tiglieri; o che i matinai.... ‘potranno lasciarsi 
alla marina mercantile : 

Reverente alla critica tuttochè severa, ed an- 
che men giusta. di quella 4elsignor. Borghi, poi 
chè éssa deve esercitarsi nell'interesse della 
verità è della scienza, respingo formalmente la 
insinuazione dello scopo attribuito al mio scritto 


‘l d’'ifigrandire il Corpo fauteria real marina, e ‘di’ 


fac creare un generala ispettore pir quest'arma, 
non «ss ndo questo che un meschino.pensiero. 
Le presento, onorevole signor Direttore, i miei 
distinti ossequi e ringraziamenti. sol 
Castellimare di Stabia, 47 febbraio 1863. 
Cesane PESCETTO. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Grassatori arrestati. Nella Guzzetta 
di Genova del 6 marzo si legge: 

Questa notte all'una pomeridiana ‘in fondo 
sal ‘vico della Casana; su perivia- Garibaldi Pavy. 
S. F. si senti d'improvviso afferrato pel collo 
esi vide d’avantixun secondo individuo che 
lo ‘spogliò di orologio, catenella e danari. 

Appena liberato da quella stretta si pose a 
gridare ai ladri. 

Pare che “qualcuno li ‘vedesse nella’ loro 
fuga, perchè: sappiamo» essere stati. questa 
mattina arrestati due individui, non geno- 
Yesi, che pare siano stati conosciuti in modo 
positivo come vautori della grassazione, che 
accenniamo. 

Rise o ferimenti: II Movimento di 
‘Genova del 6 scrive: 


Teri sera verso Je undici nella festa da ballo |. 


del. Commercio, vicino a-San Donato; venuti 
‘a contesa due-individui fra loro, uno di essi 
non contento delle parole mise mano al col- 
lello, e amm'nistrò diversi colpi all’altro, che 


| per quanto all'apparenza non mortali, non la" 


sciarono però di porlo a ben cattivo partito. 
Il feritore se la svignò..... > P i 

Reato di stampa. Lo stesso Movi- 
mento del 6 dice: i 7 

Questa‘ mattina venne dal tribunale corre- 
zionale pubblicata Ja sentenza nella causa pro- 
mossa del regio, fisco contro. il direttore ge- 
rente del. giornale. Genova, Cesaro Merello, 
per provocazione al duello in un articolo” sulla 
vertenza tra alcuni ufficiali della regia ma- 
stina ed il diteltore ‘del giornale N Diritto. 
Il Merello è stato ritenuto colpevole e con- 
dannato a giorni 6 di carcere e L. 400 di 

ulta: tro Hi pre 
‘ Naufragio ‘Nella notte del 3 ‘al 4 cor- 
rente la tarlana denominata 7 Pasquale, che 
da Follonica aveva fatto vela per Marsiglia ca- 
rica di minerale, comandata dal proprietario 
Pasquale Maggiorelli di Livorno, urtatasi a 
causa di-un: «forte libeccio nelle «secche di 
Vada si sfasciò è-colò a fondo. L'equipaggio 
tutto però dopo molti pericoli e fatiche riusci 


:|.medico direttore. del’ manicomio »gli 


a salvarsi in tina lancia toccando il porto di 
Castiglioncello. Ù 

Tufortunio. Leggiamo nella Nazione 
del 6 corrente: 

In una delle decorse matline si sviluppò un 
incendio fortuito nella. bottega di un riven 
ditore di commestibili nel popolo di villa Sa- 
letta, prefettura di Pisa, ma fu ben presto 
spento. Trovandosi però a dormire nella stanza 
sovrastante alla bottega due giovani contadini, 
uno di questi fu rinvenuto cadavere e l’altro 
in pericolo di vita per Gffelto di asfissia. 

Miracolo svanito. La stessa Nazione 
del 6 scrive: 

Da diversi giorni la casa di un tal Degl'In- 
nocenti nel popolo di Reggello era divenuta 
il richiamo degli abitantt di quel Comune che 
vi si recavano in frotte per vedere la Madonna 
«che appariva e spariva nei vetri di una finestra. 
Sebbene quel paese abbia una fede inconcussa 
nei miracolicome nei Lorenesi, pure vi eràno 
aleuni che siccome non credono al riapparire 
di questi non eredevano neppure all'apparizione 
di quella. Da ciò continue discussioni, ‘e quel 
che è peggio ingiurie e risse continue. Il pre- 
tore di Reggello recatosi a quella casa coi reali 
carabinieri non vide nulla, com’è naturale, e 
fece togliere la vetrata nella quale si asseriva 
che apparisse l’immagine. Alcuni fanatici però 
dissero allora che la Madonna era sorvolata alla 
finestra prossima e fu tolta anco questa; e così 
si continuò da una parte e dall’altra, finchè 
tutte le finestre non divennero tante aperture 
senza riparo per il Degl’Innocenti, il quale do- 
manda adesso le sue vetrate, e asserisce che 
in casa sua non ci si vede più nulla, ma ci si 
sente... troppo i rigori del verno. 

Monumento a Guido d'Arezzo. Si 
legge nel Boccherini: 5 

L'imperatore Napoleone II ha. contribuito 
con franchi 1000, per. il monumento: da eri- 
gersi in Arezzo a Guido Monaco. 

Omiopatia. — Leggesi nell’ Art medical: 

Il ministro dell'istruzione pubblica di Fran- 
cia; inseguito a parere del Consiglio. impe- 
riale, ha antorizzato il dottore Leon Simon 
(padre) a fare a Parigi un corso pubblico di 
omiopatia. 

Lo stesso ministro ha pure autorizzato il 
dottore Imbert Gourbeyre, professore di te- 
rapeutica generale nella scuola secondaria di 
Clermont-Ferrand, a fare un corso, il ‘di cui 
programma, presentato al ministro, contiene 
l'esposizione della dottrina omiopatica. È noto 
d’altronde, che la cattedra .di terapeutica di 
Clermont è una vera cattedra. di. omiopatia. 

Il dottore Jousset continua a Parigi il suo 
corso di medicina pratica, ‘esponendo nelle 
sue lezioni la cura delle malattie col metodo 
omiopatico. 

Fallimenti a Parigi. Nel mese di 
febbraio testè decorso, il tribunale di ‘ com 
mercio della Senna pronunziò .centundici di- 
chiarazione di fallimenti. 

Nomina *iîeendemiea. Ieri, sorive il 
Temps del 8, PAccademia rancese delle 


scienze morali e politiche procederà all’ele- | 


zione di un socio estero che occupi il posto , 


-difasto \vacante \per ‘la thorte Uelisignot Mac- 


Culloch. 
Il signor Gladstone, cancelliere dello Scac- 


chiere ebbe 27 voti in favore’ su ‘29 ‘votanti. 


ed i due altri voti furono dati al signor John 
Stuart Mill. i . 

La logica di un pazze. Giorni sono. 
dice: il-Pays, un forestiere isitava uno dei 
più «celebri ‘morotrofii «della Francia, ed il 
dava 
per guida uno de’ suoi pensionarii. Il visi- 
tatore, ascoltava altentamente il suo cice 
rone che parlava con molta chiarezza e fa- 
cilità, e di tanto în tanto complimentava il 
direttore. sull’intelligenza e l'educazione de 
suoi impiegati. 

Terminata la visita, prima di andarsene 
il forestiere rivolse ‘al «direttore ‘questa inter- 
rogazione: 

— La follia non è forse contagiosa? I 
vostri guardiani non sono essi soggetti ad 
impazzare ? 

— Sì, — rispose il dottore sorridendo, — 
ma sarebbe una vera disgrazia che la vostra 
guida perdesse il senno. Antonio, spiegate a 
questo signore Pallucinazione del No 9, ch'è 
il più insensato di tutti i nostri pensio- 
nari. 

— Il No 9 — disse Antonio, — 
in mente di essere Gesù. Cristo. 

— Davvero! esclamò il forestiere. 

— Si — replicò Antonio — e la sua pre- 
‘tensione è assurda, perchè io che sono Dio 
padre non lo conosco, e lo conoscerei  cer- 
tamente s’egli fosse mio figlio. 

Pubblicazioni. Annunciamo la pub- 
blicazione imminente in Torino coi tipi G. 
B. Paravia, di un esteso lavoro Italia e Con- 
federazione Germanica dell'avv. D. Sigi- 
smondo Bonfiglio riguardante le  pretensioni 
federali tedesche su quella parte d’Italia che 
estendesi dalle Alpi di Lombardia al Quar- 
naro e domina la Venezia. 

Questo libro di autore favorevolmente no- 
to per: altri scritti di diritto pubblico ap- 
plicato, intende a dimostrare che tali pre- 
tensioni sono contrarie alla lettera e allo spi- 
*rito dei trattati ed al diritto storico, nonchè 
il divitto. dello gori razionalo dedotto così 
dalla posizione geografica è dalla enografià 
come dagli interessi e volontà: dei popoli . 

Il detto libro corredato. di documenti sto- 
rici e diplomatici e fatto col concorso di spet- 
tabili persone dei paesi a cui si riferisce, 
anentre intende a ‘rimovere un potente osta- 
colo alla estensione del. libero: stato italiano 
avtuitta la. Venezia e alle. nostre hecessatie 
frontiere naturali, ci dà un'estesa opera storico 


è fitto 


{ini 


tt SE 


statistica che mancava intorno ad una impor- 
tante e non ben nota contrada italiana. 
‘ — È stato pubblicato recentemente in To- 
rino un opuscolo intitolato: L’Equilibrio eu- 
ropeo, di anonimo autore, che però ci si as- 
sicura essere un ufficiale superiore ungherese 
in ritiro. Lo scopo di quest’opuscolo si è di 
dimostrate che l' equilibrio politico dell’ Eu- 
ropa è continuamente minacciato dall'Austria, 
e finchè non si toglierà questo fomite inces- 
sante di torbidi e di rivolazioni, |’ Europa 
non sarà tranquilla. 3 
L'autore accenna piré alla necessità che 
l’Italia è l'Ungheria dirigano i loro sforzi ad 
un comune intento, e le sue considerazioni 
storiche e politiche meritano l’attenzione degli 
italiani. Quest’ opuscolo di cui ‘vanno lodati i 
sentimenti patrioti e l'opportunità, si vende 
presso i principali librai di Torino, Milano, 
Genova e Brescia. 


ULTIME NOTIZIE 


Il ministro dell'interno è partito questa 
mattina (7) per Milano, chiamatovi da 
S. M. il Re. 


Nel Giornale di Napoli del 4 si legge: 

leri, nel pomeriggio, furono posti in at- 
tività due nuovi canapi sottomarini, immersi 
con felice riuscita nello stretto di Messina. 

Il primo corre fra Villa S. Giovanni e Ma- 
donna Grotte; il secondo fra i siti intermedii 
di Punta Pizzo e Cerritello, sponda calabra, 
e Ganzirri e S. Agata, sponda siciliana. 

All’operazione presedette in persona l’esi- 
mio ispettore cav. Pentusaglia. Con questi 
nuovi canapi le comunicazioni telegrafiche 
che congiungono la Sicilia al continente han- 
no tre vie; ciò che basta a garantirle contro 
ogni eventuale interrompimento. 


La Patria di Napoli del 8 serive: 

Fu arrestata in Itri tutta intera la famigla 
Judicone alias Patapea, composta del padre Do- 
menico e figli Giovanni, Angela e Rosa, con 
prove gravissime di connivenze brigante- 
sche. a 


Il Giornale di Sicilia del 2 corrente reca: 

Ci perviene la notizia che, tra il 19 e il 
20 dello scorso mese, nella contrada deno- 
minata Sieli, in prossimità di Motta S. Ana- 
stasia, un monte si è sprofondato affatto sot- 
terra, lasciando ‘appena segno della sua esi- 
stenza per taluni alberi dell'estrema sua vetta 
rimasti in parte allo scoperto. Secondo le re- 
lazioni che ci si danno in proposito, ne” din- 
torni del luogo ove si è avverato questo spa- 
ventevole. fenomeno. la terra appare quasi 
polverizzata; ciò che fa giudicare che. debba 
ritenersi qual conseguenza della lontana eru- 
zione dell'Etna. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 7. — Il Moniteur dice che ilprogetto 
sull'insegnamento primario inviato al Consiglio 
di Stato non si fonda sulle basi svolte dal 
ministro Duruy nella sua relazione, Ja (quale 
venne pubblicata come espressione dell’opi- 
nione personale del ministro e per l’importanza 
dei ragguagli che essa contiene. 

Southampton, 6. — Il presidente della re- 
pubblica orientale dell'Uruguay sig. Atanasio 
Aguirre ha risolto di difendere Montevideo 
fino agli estremi contro il generale Flores e 
l’armata brasiliana. i 

Il ministro del Brasile residente a Buenos- 
Ayres ha indirizzato un manifesto al corpo , 
diplomatico contro la condotta del Paraguay. 


NOTIZIE DI BORSA. |. > 
Parigi, 7 marzo 
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All'Ufficio dell’Opinione sono 
da rimettere varii giornali fran- 
così, è tedeschi 


“ ealtere di Mente 


conosciuta da 70 anni È 


conte il miglior rimedio 

è preservativo certo pei; 

rezzo, fr. 4 il pacchetto 

arigi, rue Daupliine, 38. 

‘Agente cotamissionario D, Monno, To- 
rinò, yia' dellOspedile, ‘n. 5; presso Ta 
farmacia Bonzaui; Tor 


MW D.r Bernuts, medico dello spedale 
La Pitié di Parigi, constata. in ua rap> 
porto. la. superiorità, di | questo, fosfato 
sugli. altri ferruginosi nei seguenti (er- 
mini: 

« Una malata gravissimamente affetta, 

per la quale ho dovuto rintnziarè suc-' 

cessivamente. al ferro ridotto, al lat! 
« tato di ferro, alla p Wola: ferruginose, 
«elle aeque di Spa e, di. Passy, assog- 
gettata al Fosf«to di ferro solubile, non 
soleminté To sopportò facilmente, ima 
ne provò immediato miglioralmento. 

Agente ttommissionario pen l’Italia; 
Torino,. D. Moxwo. Vendita presso i prin- 
cipali farmacisti. (5) 
i - 

N (Th) ) Ut i 
AVORBTOLE OCCASIONE 

Da cedere al 1°maggio p. v. 

Alloggio di 7 camere con corridoio in- 

terno, S©ffiita è cantine, elegantemente 

tappez ; acqua in casa; esposizione 

a mezzodì; bei prospetti di veduta, la + 
+ collina @ le alpi. Ì 

Casa Mongenet, strada Cernaij?, 3. 14 

Pisto 4° a destra. | 

Visibile ogni giorno da mezzodi alle 1 T 
cinque, 


Avviso ‘a cui interessa 
Il dott Gaetano Lotti, agente 


di sffari in'Fifenze, Na ‘trasferito îl suo | 
uffizio in via Nazionale, "2, pisno terreno! 


OPIFICIO 
per la 
Costruzione di +EGER BECCAN:CHE 
ordigni ed utensili a macchina 
per lavorare leguami e metalli 


Fi ABBEY® 0.8 
ingegneri meccanici (brevettati s, g. di g.) 
premiati di medaglia all'Esposizione di Londra, 

di Parigi 1844, 4855 e 1859, 
@ di Lotidra 4868.‘ 
41, Corso di Vincennes, 
Parigi. 
Si manda l'Album ed è disegni » 
mediante l'invio di 2 fr. in francobolli. 
INFORMAZIONI E TARIFFA FRANCO. 


* , 
SIROPPO © PASTA D'ELICINA 
di BENNABDINO GHIO chim co-taricaciota: 
Pettoralo por eccellenza, non si conosce 
« altro preparato più di questo efcace per. ! 
la guarigione deile malattie di petto, le 
‘ bronchiti acute 6 croniche, i renti, la | © 
trippa, la \esso convulsiva , le gasiriti, | 
È Fatto tonzioni intestinali, ecc. Prezzo 
del.flatono di Siroppo 4 lire 0-2 lire il 
mezzo flscono. Quello della scatola. di 
Pasta 8 lire 95 cent. ed'1lira 25 cent. 
@ Dipiza scatola; * DIR 
PILLOLE ANTI-ARTRITICHE ed ANTI- 
nevmaTismaLi, lo' quali cotabaltend' còn | 
successo queste affezioni in poobi (giorni, 
Yrezzo della scatola 5 lire. — Questo 


LANOGENE 
TINTURA PER' ECCELLENZA 
di DICQUEMARE ainé, di ROUEN 


tintara ‘è stiperiore a Quelle 
adoperate ‘sino al ’ giorno] 
d'oggi, Voi 


10 6 ER. 
a Torino presso l'Agenzia] 


Ja farmacia Zam! 
—'Agonte ‘dottiis- 
sionario per l’Italia D. Koxno, a Forino, 
Vetidesi al minuto: Torino, Sonzari, a 
| Défadi ilano , Biraghi-Ravizza, 
gi n AE 
Biva-Palazzi, Zonei nova, Bruzzi, 
Lertora, Deregti Li ‘tutte Ta princi 
dItal 


\ pato ni 
F AR e'Stomatita 
| del Dottore BarRDENET 
(106, rue de'Nivoli, è Paris) 
Etticacissima contro lè affezioni di petto, 


Il 
QLVERE D'IREOS 
fe per rofaman la hianeh ria, por 
RIONI 
È 5. Torio” 


‘non PIÙ LE 
LLÌ BIANGHI 


GUANO VERO DEL 


Fr: 82% pèr tonnellata di:#@@@ ki!. per partite superiori El 36 tonnellate 
e 539 » 1009 A | » 'iofrioia #0» i 
Pusta la.merce a magazzeno in S.mpiérdarena, pagamento a contani, senza sconto, 
AVVERTENZA. 
Per maggior comodo degli agricoltori séno incaricati della vendits: 
in NAPOLI. 3° ‘il'signot AtessaNDRo BELTRAMI: © 
in VENEZIA il signor SANTO CALLEGARI del fu Pi; 
in TRIESTE i signori C Li ‘Criozzà' è figlio, 
Per maggiori schiarimenti dirigersi ‘al sottoscritto x; 
Genova, felibraio 1868; LAZZARO PATRONE 2 518 
À Li Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria, 


E USCITO 


L'ANNUARIO SCIENTIFICO ED INDUSTRIALE 


Rivista annuale delle scienze d'osservazione e delle loro apbli- 
"cazioni in Italia ed all’estero, con' esposizione déi Tavori ni 
zionali di statistica € storta patria, ©’ nORbÌ “1 
compilito da FRANCESCO CRISP GR e LU:GI TREVILLINI, 

con prefazione del Prof MICHILE LESSONI. 

Ì. Astrodorgia 6 metborologia = IL Fisica =" Hr Chimica: L 
apirapelogia. = VirBotinita.!— VI 'Geulogri e min 
tue È — Vil Medicina ‘è ‘chirurgia, 
Appliù ti vindu-trisl. — XE M 
occ ona 
0 mont XVIL. Biblivgrafia. 

Ua grosso yolume di 600 pagine, con parecchia incisioni. Et. lire quattro. 

Dirigere commissioni: e vaglia agli Editori della BIBLIOTECA UTILE, in Mt- 
lino, Ya Datino, 27. 


IV. Zoologia e 
arte delle miniere, 
gricoltàra. — X 


= 


r T GEOGRAFICO-POSTALE D'ITALIA pubblicato 
DI ZION: RIO dalla Bireziuna delle Poste dei Regno. Torino 1863, Un grossò 
Volu?he di pagino 760 iu-8%,,L. 4 60 franco di posts. i 
\ Di recente pubblicazione 
Elenco alfabetica dei Comuni omonimi del Regno d’Italia con indi 
cazione della rinova' denbininazi ne da essi assunta; compilato per uso @elrAni 
* ministrazione dell: Poste. Torino 1865, in:g°,' cent'‘80. Chi'ts' acquista copie tre, 
avrà ‘la quarta» gratis. Ni | SRAAV I 
* Rivolzera lè domande all’Emporio Librario di F. Borri e Comp., via Birbaroux, 
n..20, Torinw f i t 


Ato (+ LEGAZIONE BRITANNICA "iii 


i * le —icomurietà Aglaran 
PILLOLE ANTIBILIOSE » PURGATIVE pi COOPER 
Rimedio rinomato per Je malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco ed 

agli intestini, ‘ulilissimo negli attacchi d' indigestione, per mal di testa e vertigini, 

fineste pillo!e sono composte, di sostanze puramente vegetali, senza mercurio od 
alcun altro minerale, nè scemano d'effitacia col serbarle lungo tempo. 


Hi Toro uso non richicie cambiamento di dieta; l’azione loro promossa dall'eser- 
Zio © stata trovala ost vantaggiosa. alle funzioni pel sistema Umano, che sono 
istamente stimate impareggiabili bei loro eletti. Lsse fortificano le facoltà dige- 
ivo, afutano Nazione el fegato e degl' intestini, portan via quelle materie che 
cagionano mal di testa, affezi ni nefvose, itritazioni, ventosità, dec. — Prezzo ni 
scalojo ir, 102, « Hl “eposito è presso i seguenti farmacisti: Torino , Taricco' 
Piz 8 Carlo; Muaro, Pozzi; Bologna, Bonavia Modena; Eredi Vandini; Napoli* 
Lebnardo è ‘tomano, via Toledo. — Agente commissionarioD. MONDO, Torino, 
via dell'Ospedale, n. 3. a 4 


specialità si vendono solo alla ‘farmacia 
franco-italiana di Bernardino Ghio già 
Blengini, via S.* Maria, n, 3, dirimpetto 
alla chiesa, a Torino. 


verga ere stru ; 
EBSIGRANRIE, REVRALEIE: 
la Palitiiià Feualor dd! 

venti anni il riusbitio pr 'eocellanza di 
bali affezioni, Vi sono dello contraffazioni 
ed'imitazioni pericolose. E. T: 

vantore, fas d' Ani 

vigi. Fr. 

commissionatio Ii Mo 

diita i Forsno, Bonzani, Berabis, Ttisadg; 
Milano , Biraghi-Baviza; Bier tu, 
Zaneiti; Genova, Leriora, Lodola, Brassa, 
' Brorcia, Gregori; Firenze, DIET: Noblr4) 
Caccia nelle principalifsrivatie d'Mtativ; 


Contro 1 mali di Petto 
dala Scuola dl 


“Vola presso 1 Ly 
Leonardo: di' Leoti 


LE ECONOMICA 
L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE (E GOPIAR LETTERE 
Basta versare un poco d'acqua calda su questa polvere per fabbricare 
inehtostro il più perfeito, che scorre limpido # nétto sulla carla; mon Ussida 
le peone e sì mantiene costantements nero 6 du 
On mai inchiostro ett nne finora il più\aîtà rado di perfeziona come 
questo, ‘confezionato cilla Pelvere STEN economia, il quale 


Vine»: tutti gli inchiostri d’oltre' Manteat@ d la Sinai ego fire quanti di 
meglio ‘si Passa desiderare Îai letterati e'giordalisti, avguuati «p 
Banchieri 6 commercianti, ‘e tutti (èolero veli per region d'uflici 
Dati in continua scrittufazione. } PERSA 
Prezzo per ogùi chilozramma sia copiativa che non copiativo: L. 42, 
Og i chîl ‘gramma di polvere da 14 21412 litrbid’inchiostro in popi.Uy 
e Bia 6 liti d'inchiostro’ capiativà. 
‘Bi spedisce peritutts it n gus frunco di porte @ no, a piacimeato ,d leom- 
tente, ‘dì Seguenti prezzi: ind î 
sa Affrancato Non affrancato 
4 Chilosramma . L. 17 1 Chil:grafifià"L'4a 
42 » wi3. 9 12-91 pito mo. ont 
Al D TO) dik » + *18.23 
Si tiene pure un d posit> d'inchiostro estratto dalla Poluere pegelale econo- 
mica al prezzo di L. 4 25 al Chilogramma, 
Sì vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaire, portici della Fiera, ‘6, Torino: 


PENBAGGIO BLETTRO-MEDICALE 
Brevetto bî45 anni pori la quarigione radicile delle erne, fiminte Frane: 
ue 


» pubblici muti, 


ci) SPRO ocra 


rue de l’Arbre sec, 48). Questo bendaggi: 
della facoltà, dopo numerose @ 

>, tanto sotto îl rapporto della perfetta ritenzione ‘delle 
erpio té più difficiti e vola. ninoser quante sulle Groprietà Curative' di' queste 
muovo sistema, Mediantela sua deine elettro-medicale, restringe #ifortific: 
le-parti che fo } ernis e ne assicura la! guarigione. o Pearzo Ben - 
daggio semplice, fr 3 doppio , ff. .92; yer rabdazi, fr.'8, semplice» 
Vendita in Torino prese l'Agenzia. Meuso, Ffià dell'Ospedale; R..- 


Teriuo, presso l'Ageuzia D. MONDO, via doll'speda'6, b. b 
PRODOTTI Di 5.° MARIA NOVELLA DI FIREN 
Addua di miele . 0% 70.0. ELA B01] Acqua antistonià 0h edo gp; 

4 >il Acquà di'rosarine; 0. 
1 Acqua di yaniglia 
1 Acqua di muschio , ., . . 
1 Esserizi arorbitica d'aceto . — 
3 Balsamo pel dolore del'denti | 
1 
2 
3 


= 


Acqua di. fior d'arancio È: 
Acqua di gelsomino . Ù 
Acqua della Principessa * 
Acqua di lavanda |...» 
Acqua di fragola . . ., . » 
Acqua di menta peperina . . » 
Acqua d'ambra . . . .3 
Acqua di verbena . . . _._» 
Acqua di gigli ser lerarle macchie del viso » 


Esseriza di bèrgamotte -.1,! 
Polvere dentifrieia > 
Pasta! di 

0 | Pomata 


ua 


Poi i i RO iti ni 


Affesioni Serofolose 0 
E quest’ Olio ha avuto grando succosso, — Prow:3f..50,07 fr 


ri D. Mondo; Torinoy via dell 5; Napoli, stessa Casa, 
n e proa irghi Miiama Rita Palaci Eacatao Pan cne 
Brazza; | far 
lano, ® presso | principali farmi ti d'Italia, 


£ efienze fatte, aLbiano | 
perfe 


li nelle 
gi. 


142.a Pari, 


Agenzia D. Mondo Torino. 


Linfatiche. Certificato e enalissale dal celebre 
inty, membro dell’ Accademia 
Le 1 pla ite om iper i 


bianea cl-ebano 
SENZA BARE SINORA 
—Fr. 


La prima per farnascere i capelli 
teste-calve ekaumentare la bellezza della 


eapigliatura. — Fr. 6 il Vaso. 


presso Bonavlà,! Zarri; ècci; Madone, 0) 


POMATA «MAINTENON 
Lraltra per tingere i cap 


- alcuna trace 


©, 
DO000Cs00000000080/ 
quae Aritizfiario Halfiefe Graziabi,* 
fatore Dalltegne + srasina. — 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICAN 
MIR LAROZE, ehietoo, fermacista della Sovola sposlalo di Parigi. 
iride bla a 


Deposito-pecialerue de Bac, 


Vendita presso] 


oi 
delle m: 
cha 


Far tea 


Î 


srinure »'ANII | RYTENICA se, 

7 Osialiso Gillo Gocletta dalla vee 

sopior la boedett, (1. VIL, 50, 
verde La bemry 


irl 


3 : I È «DENSI + af si 
I Di tion da Palle de citi dai frmaciati, proiamieri, parrucchieri, mor- 
di iziò 1 {rae de la Fontaine-M5! bre, 32 bis, è Pari 

ci ia 'adnzaà è. roNpò, Forme, 


1 Sonsdale, mb: Stapost ata Cana. 11100 


) NI } NO Wié re 
A06 SOLA AR" PER RASOI (iti Si Demi. 0). Quesio sito 
+ l‘Bciasso ‘a desiderare, venne Itestà perfezibnato daler, rt quale. embrava nulla 
s,ne, chi possa occorrere, arfarne uso, Trova: -, 99 SES invitano le; per- 
All'AGBNZIA\D. MONDO, via dell'Ospo4 «°° +—-081 a prezzo (di fabbrica in Torino, 

1P- MONO: cat 


Neo: È, 


Ap 
si i oevetsa 


Lg get Me 
NE Latine Se 
por È Viaggio 
x 10 i ai 
SILE pedofilia: 
ebdomadario e MARSIGLIA 


ff 


| 
‘pae 


dai, Bari, Maniredon 
moli, tutti i mertedì a due sre 


i (3 de * 
i; vità 
OTTANTA IS DIM SI VII 
poca Re EUR 2 
Spoieta SICA ANTINI LITTA 
Con privilegi esclusivi*1859' e 1882 

Caloriferi ad aria enlda, all'acqua calda clava Ore per | 
riscaldam.nto di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese, ospedali ;*còl Ù Teatri | 
sctol», caserme, manifatture, bigatteris,*serre'ed-égni altro) b cala “di *Qualgiaz: 
èap ici È Î tessuti, panni, Spampat sete; ecc. Per é&ssicameni 
tti, #cc. Per uso di layanderia, bagni, ecc. " 
s0 Porta Magenta, 25 — Firenze al 


* _.Fratlato pratico delle Halattie 


GAN I DELL'UOMO È DELLA DO! 
DEGLI ORGANI GENERATI PR LoNo È'D Gia DONM 


Ecco il litotd di alcuni» Capitoli contenuti’ in questo Trattato. 
Malaltie vonerdo viruletite è fon vi 
Fittfosi'e parafimosi 'Resttingime 


Un vol..in 8" con altim di 
due grossi volumi. L 


75. Franso per la pesta L. 8 9%. Yendi 
rino, Libreria! Litigi 3 


yeond, 21) Sotto i pertici della Fiera. 


Agent per l Ila 
chdonsi presso Bonzani, «+ nelle' 


Libri a grande ribasso 


Lana, Guida d'una gita entro la Val- 1° Cusani, La Dalmazia, le Isole 


L Joi 

sei pet cri si osservano alcuni ‘luoghi | e Me “Gecîai memorie storico-stitistiche 

e tutte? le; parrocthie' chè in DTA adorne ‘di carla geografiche vol.'2L,1 
remesse. diverse nolizie generali intorno Colonitio Dizibi! id 
fi Da valle colla sua Galant colta tevaliatea sila fail Sr 

grafica + + «ron e no (LL 2.00. È Grammatica teorico:pratica dellali 
Tasso, La Gerusalemme liberata con n DETERENO lio 

notedî sitonmaria Robiola vol.12 5150 tedesca 21, peo dPalifaliani EA 
@zarrans, La civilià nelV secolo: 


4 $ mele ME caratteri della” setilira 
troduzione®atuna storia della civiltà nei oa Lasa SETTE A 
tempi ‘barbari seguita da'un: saggio if- 


solllet siali fetier dor, SSL 
torno allersenole d'Italia dal V'al'XI1t | YacohA, La Galvenoplustica ossiaptà 
secolo. — ‘Della esolitudine:.e dell otto | ©©SS®_ per oltenere immedialamentein 
nachismo, lettere del P. Antonio Anzelini 


H ia galvanica, lastre 0 altre date forme 
| vol. 2° bi 


tr urico: solide di, rame delle soluzioni di quiso 
Catemi, Scene dell'insurrezione in nietallo, 0 era adorna di rami L. DE 
diana, opera adorna d incisioni L. 2 56f —eltotti, Dil'Origine edel irogteto 
Codice di commereto L. 15 | dell'arte telebrafica, stedio teenico-slorite 
Viellund Aristippoted ‘&lcuni suvi conì | con tavolens UL «LO 
temporanei, traduzione dell'A'rcontini, vo- G. Prati. Rodolfo, poemain quattro 
Jumi!diprios saforsaa + 1.1 504 canti, adorno di molte figare L: 1 50 
Si. spediscono franchi di posta riv Ni all ibrario di 
Felice. Borri e Comp, via Pr done Fomainta su Empatg “ | 


RESOEVERS i GLI 


acéssero acquisto di p 
mézzò ‘dell'Amministrazi 
(NB. Si spadis ‘ 
rosso @. FI8IRS, ottico di S. M 
Rinoeseli, uso militare, da 45, 
zioni dei Mevoivers. 
TORÌNO, sotto i portici della Fiera, num. 25, 
[LANO, corse Vittorio Emiannelé; dvl2s rosso. 


TRITO 1111 della Cas di Parigi 
) R ASOI INGLESI NI MANARA ARTE fa 
| IRTE elia i dol (Inghilterra) 


ll favore, che.i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Jtalia, comprni 
la Joro grant suppriorità e giustifica la ‘fama ché da molti anni godono mi fall 
Ra in Francia. ‘ 6 
Preparati con sistema di tempra tutto speciale, i Basoi della Caso 49° 
Rantè nòn abbisoghano miai di essere :arrotati; un buon cuoio bat da Jero 
PEA finezza. ‘Il toro taglio è do!cissimo e si adattano a tutte $ 
Yezzo L.2 50 caduto. Per lal posta franchi ed assicurati t.. 3 30. da 3 
Un ‘paio di detti' rasoi n elegante astucciofranichi ‘ed ‘assicorali per la pos 
destinazione L;. 8. ne 


Sistema Sollier il più semplice, il meno costoso per far tagliare Uber 
Cuoi è legni preparàti con dué materie distinte per darè il ilo ai 
L.'1 50, franchi di posta Lo 9. " hi vii 
‘ Zioolito e laminatoio per preparare i cuoi ad i legni, servendo vari Ml 
ciascun. bastoricino' cent. 4, franchi di posta cent. DO. 
Rivolgersi all'EMPORIO LIBR*,RI0 di BORRI FELICE e (C,, via parbart 
n. 20, ‘vicino' S. Francesco d' Assisi, Torino. * 


SPRTAGCHIERA 10180) 


lo 

ehe ri apre eos pod”. 

(98 orub:de Ghileetì 

er Questo piocolo | bile doni 

pensabile. Tuile le sìxmore.+ pare 

averlo nelle laro sale, tutti i.funstori eternal 

Ù Ù Elogante:, più “w alent PIF ina 
rovalili gn pcato! same K 


H 


)} trncta, Ja Spritaochior 
la, più semplice, quanto nd! iero » 
Prezzi da,L ‘7 50 Pnna a L. 086 edvaltre. — Dep 
Agenzia D MONDO. via dell'Ospedale. n. 5. (Spe 


Tipografia de Cf... Carhpna, 


« gliere 
« sioni. 
€ pare 

Che 


Lanza, 
fu detto 
gen. Lai 
che ques 
venienti 
furono 
strato 
gliore. 
prodotta 
deve 
tale di 
ruggine 
Firenze, 
stato. al 
innanzi 


partenza 
od effeti 
binetto. 


